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C O R I  

VOCI DELLA CITTÀ (uoimirii e dorine) 
GICVANI E VECCHIE CUCITRICI 

OPERAI E ABITANTI DI MONTMARTRE 
RAGAZZI - GIOVINETTI - MENDICANTI 

BIRICHINI - GRISETTE - RAGAZZE - MADRI - PADRI 
VAGABONDI E VAGABONDE 

La scena ha luogo a Parigi ai nostri giorni. 

Una canwra negli abbaini d i  una casa operaia. I n  fondo, porta 
d'entrata; u n  poco a destra, cucina; dallo stesso lato, sul davanti, 
un'altrcz porta. A sinistra, u n  uscio a vetri; all'estremità della" 
scena, a sinistra, grande finestra che dà accesso sul balcone: al 
di là del balcone, tetti e u n  lembo di cielo pririgino. Dirimpetto 
al balcone, ma u n  po' piG i n  alto, terrazzo, precedente un pic- 
colo studio d'artista. Sul davanti, u n  tawolo e sedie. Più indietro, 
una stufa; i n  fondo, un piccolo armadio ed una credenza. Qua e 
là, ai muri, litografie a colori e uno  specchio; degli indzcrnenti 
sono appesi i n  u n  angolo. Nella cucina, u n  altro tavolo; ai muri, 
casseruole; in fondo, fornello con cappa. 

Sei ore d i  sera, i n  aprile. 

S C E N A  P R I M A .  

(All'alzarsi del sipario Luisa va alla porta d'entrata e si mette in 
or~cchio ,  timol*osa, poi si avvicina al balcone, guarda dappri- 
ma dietro le cortine, indi apre la finestra e fa che Giuliano 
possa vederla.) 

GIULIANO (in piedi sul terrazzo) 

O mia promessa! O dolce amor! Ahimè! siwluiigi, 
sì presso !... 

Tii! idol mio, ma gioja, mio soffrir! 
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GIULIANO. 

Ma una sera, lungo la scala biija ch'io scendevo, 
corne'soni uso, cantando ... 

(Luisa si mette in orecchio alla porta, indi ritonia) 

vidi passar presso a me, o sorpresa! due ombre 
econosciirte; ed iiiia di esse, assai 'gentile, di forme 
lievi, ideali, nell'ombra grigia lasciò come una scia 
Biiminosa e profumata! 

P1 domani, era il dì di Pasqua, di buon mattino 
io guardai la tua finestra ... 

Quale armonia dirà i l  dolce stiapor de' miei 
sguardi quando tu m'apparisti di sole vestita, sor- 
ridente !... 

Una madonna di Raffaello non sorride così, no, 
no! tali sorrisi inaliardi non fioriscon che a Pa- 
rigi ! 

Guardai a lungo, a lungo, e il mio destin m'ap- 
parì congiunto per sempre alla imagine tua ... Tiit- 
ta intorno a me s'agitava la città immensa! Tutto 
festa era il dì! Tutto inneggiava: Speranza! E il 
mio cor cantava i mattutini d'amore! 

(La porta d'entrata si apre, comparisce la madre. Ella si arresta 
sulla soglia, viciilo alla porta chiusa, ascolta, poi si avanza 
verso l a  finestra.) 

SCENA II. 

Io! ... 
- v 1  1'1 

martre, 

LUISA. 

io notato vi avevo molto innanzi a quel dì! 
T T .  - cordate che una volta, alla festa di Mont- 

voi ci seguiste? 

Se me ne ricordo! Tu mi sorridesti, e ti voltasti 
sì di frequente che tua madre si stizzì e fece iino 
scandalo ... Z'incoccita gelosa ! 

LUISA. 

E un'altra ancora, nel cortile, mentr'io 17acqila 
attingeva, dalla vostra finestra mi gettaste dei fiori 
di rose... io ne fui coperta tutta, e restai confusa e 
in cor rapita ... 

GIULIANO. 

Ma tua madre dalla finestra ci spiava ... 
LUISA. 

E sotto i1 nembo profumato io m i  sentìa il cor 
spezzar ... 

GIULIANO. 

E tua madre, furibonda, ti chiamò! ... 
LUISA. 

E il dolce sogno dispari ... 
GIULIANO. 

Ma, Amor vegliava, e, nell'ornbre, apprestavaci 
il gioir di salutarci sposi ... 

Poi ... una sera ch'io passava innanzi al tuo 
uscio ... 

LA MADRE. 
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LUISA. 

Egli, sì buon saggioso ! 

MADRE. 

Pilastro d'osteria i... 

LUISA. 

Se avesse una moglie, piii non andrebbe all'o- 
steria. 

LA MADRE. 

Una moglie! ali! ah! ah! Una moglie! ali! ah! 
th! ... di donne egli ne ha quante ne vuole! ... 

LUISA. 

Ah! te ne prego ... §e distogliermi credi da I u P ,  
t'inganni, perchè la guerra che gli fai me lo rende 
più caro. 

Tii puoi a noi straziare Il'aniina, giammai spez- 
:rare non potrai il nostro amore! 

LA MADBE. 

Ali! sfrontata! Dovresti abbassar la testa e in- 
vece ti vanti del tuo amante! 

LUISA. 

I1 mio amante! Ei non lo è, sino ad ora... ma, 
si direbbe, iiivero, clie voi volete ch'ei lo divenga. 

LA MADRE. 

(infuriata, si slancia su Luisa che la evita girando attorno alla 
tavola). 

Stolta ed insensata! Tii ci minacci! 
Ah! hada ben ch'io non dica tutto a tuo padre! ... 

(Uderido salire le scale, esse, paurose, si taccio110 e si mettono i11 
a.jcolto. S'apre la porta, entra il padre; egli ha in mano 
una lettera.) 

SCENA IV. 

LUISA, LA MADRE, IL PADRE. 
(Luisa, turbata, sbarazza la tavola per la cena.) 

IL  PADRE. 
(attacca la sua berretta ad un portamantelli) 

Buona sera! 
La cena è pronta? 

LA MADRE (gridando dalla cucina). 

Sì7 subito ... 
(I1 padre siede accauto alla stufa; Luisa attizza i l  fuoco, poi, scor- 

gendo la lettera, essa s'allontana e va verso l'armadio; il pa- 
dre guarda la lettera, l a  dissigilla e legge. Luisa mette, cileu- 
ziosa, sulla tavola i piatti ed i bicchieri, indi va a prendere 
l e  posate. I l  padre mette la lettera sulla tavole e guarda la 
figlia. 

11 padre le stende le braccia: si abbracciario. Luisa spia 
se sua madre la vede, e bacia i l  padre; si guardano a lungo. 
Il padre si alza, avvicina la sua sedia alla tavola e siede. La 
madre torna portando la minestra. Il padre serve la miriesti-a. 
Mangiaiio.) 

IL  PADRE. 

Ah! quale giornata! 

LUISA. 
'Tu sei stanco! 

(La madre si alza e porta i n  cucina l e  scodelle e la zuppiera). 

I L  PADRE. 

M'accorgo che Paola son più giovane, e che le 
giornate sono lunghe ! 

LUISA. 

Poveretto, iion ti riposerai mai? 

IL  PADRE (con bonomia). 

E chi farebbe bollire la pentola? ... §'io abban- 
donassi il lavoro? 
(La madre torna col ((ragout 1). - I l  padre sei-ve i l  aragout ».) 
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Un'e 

IL PADRE (con semplicità). 

vna lettera del vicino ... 
LA MADRE. 

iltra lettera? 

Egli 

IL  PADRE. 

rinnova la domanda ... 
LA MADRE. 

Faccia tosta, dopo qiiello che c'è stato ... 
IL  PADRE. 

Che vuoi tii dire? ... 
LA MADRE. 

Dopo il primo nostro rifiuto ... 
IL  PADRE (benevolo). 

Mio Dio! garbata è la sua lettera ... 
(egli inclica Luisa, che s'avvicina assai commossa.) 

Mi pare ch'ei l'ami ... egli odiato non è da Luisa ... 
(Luisa si getta nelle braccia del padre.) 

LA MADRE (scoppiando dalla collera). 

Questo è troppo ! Sfacciato ! 

IL  PADRE (alla moglie). 

Andiamo ! Andiamo! non va1 la pena di montar 
sulle ftirie ... tu  volti tutto al tragico! Sarebbe assai 
meglio informarsi ancora su1 conto SUO... sapere 
s'egli s7è fatto più serio ... noi non siamo obbligati 
dargli Luisa fra tre dì, e a noi rapirla egli ;ion 
vorrà, lo suppongo ! 
(La madre raArena i l  propr;o e vivo desiderio di  narrare al padre 

gli iiicidenti della giornata. Luisa trema iemendo ch'ella parli) 

Se le informazioni non basteranno, ebbene! lo 
chiameremo ... quando l'avrò visto, io ... 

LA MADRE (iiiterronipendolo furiosa ). 

Lui! lui qui! te1 prometto! s'egli entra qui, tosto 
io ne uscirò! 

IL PADRE ( conciliativo). 

Andiamo ! Andiamo ! 

LA MADRE. 

Tu  vorresti obbligarmi a ricevere qui un bric- 
cone che mi ride sul naso qilando m'incontra? 

I L  PADRE. 
Birichinate ... 

LA MADRE. 

Quel fannullone ! quel dissoluto ! quello sverita- 
to! q t ~ e l  pilastro d'osteria, la cui vita è lo scandalo 
del vicinato? e non dico tutto, perche so, SLII suo 
conto, cose infami! ... 

11 LUISA (fuori di sè). 

l No, non è vero! 
(La madre le dà uno srhiaffo; i l  padre s'interpone, assai eeciato; 

I egli alIoiitana la madre; Luisa cade su di  una sedia accasciaia 

I e piange ... I l  padre ritorna verso la figlia; i l  suo viso esprime 
aniore e pietà.) 

I L  PADRE. 

O mia figliuola! mia Liiisa, quanto ti amiain 
lo sai! 

E se cauti andiamo con coloro che ti  corteggia- 
no, gli è che, giunti al termine dell'erta che stai 
per salire, noi ne conosciamo le miserie tutte! 

(siede accanto alla figliti.) 

D'oro e di rose ai giorni tuoi tutto appare! ... 
(Luisa fa u n  gesto di  sorpresri.) 

Prender marito è scegliere una bambola! ... sì, 
una bambola. Ma, per isventura, queste bambole, 
talora vi fanno versare lungo pianto! 



LUISA. 
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iovo i l  ferro con un iorte 

Sì: 
mite, 
(La rr - - 

, quandi 
, amoro . . 

D sono c 
sa e bii 
ntnlandn. 

:attive, I 

ona... . . 
ma sceg lierla sa 

Iadre, hro -...-......, e anaata in cucina, ha acceso una can- 
s'è messa a stirar1 :...) 

I L  PADI 

. niini- i 

(La mai 
colpo 

Ad c 

Ire approl 
sulla tav 

la poggia] 
ola.) 

RE. 
- - - -  : infortr esempio, 

1 - ~ -  - 
conle sceglierla, , -- _ -, mla cara figlia ? 

furon le peggiorr. 
LUISA (con islancio). 

in questo core! 
IL  PADRE. 

(La madi re scrolla 

sa ne d 

la testa.) 

ovresti ! ìuaderti tii stes 

un  giud 
(La ma( 

sulla 

Egli 

Ire punte6 
tavola.) 

:gia ogni 

, sregol; 

parola d'i 

ato, seni 

111 violent 

z'avve~ii 

o colpo C 

re, ed è 

Le1 ferro 

: senza 
lice falli 

è prigo 
un mestiere: sarebbe tale scelta pe 
gioiello p a l e  t ~ i  sei. Egli adesso r 
domanda: ei s'è cangiato? 

L n segno : 

L U 1 3 H  

mai? 
IL  PADRE. 

perchè 

i i  dice i 

:ssima I 
innova la sua 

Innamorato ! ognor dice cieco !... 
LA 

discuter . . 
(fra sè). 

ssa, non 

uisa fa u 

I... Ch'e 
iff ermativc 

degno d 
1.1 

i te, è j il desi- 
MADRE 

Io 1 
derio 

:gli sia i S ' 6  

I Luisa 

e con e I la finii . .. . pare cescni una risposta. La madre poggia il ferro sulla 
ola con impeto e guarda nella stanza (La mai 

liano 
dre, impas 
, ch'ella 

rientita, 
poc'anzi 

di  Giu- canta u n  n 
sorprese.) 

LUISA (più arditamente). 
LA MADR 

i prlzna d'amare, prima d'esser ciecni si puo 
chi vorremmo 

- -- 

scopa 
là, là, l 

e i  t'ami 

fetti di amare !. 
:L PADRI 

I L  PADRE. 

, se non I ci mai 

LUISA 

LUISA. 

[L PADRI 

l7 t11 amarlo creul: 

(Luisa nasconde la testa sul petto de 

I,A MADRE (a mezza voce). 

rata ell 
(Luisa al 

11n. 

ggiando). 

1 padre.) 

i s i  mar lora, ch 
a ?  

più felif mia ad0 ,era ! 
za la test. a. ansiosa. 



I L  PADRE. 

Ei non t'ha parlato mai? 

LUISA (con isforzo) 

(I1 padre guarda Luisa un po' diffidente.) 

LA MADRE (a  parte, sempre imitando Giuliano). 

Ah! non potevamo parlarci! ... e nè potevamo 
guardarci !... balzavano i cor' !... l'ombra fremeva !... 
e ognun dormiva! ... 
(Luisa, molto turbata, si volta; il padre le prende l e  mani e la 

fissa negli occhi.) 

IL  PADRE. 

Luisa! se la domanda sua respingo, tu mi pro- 
metti di ohliarlo? 
(Luisa esita; ma la madre, portando la biancheria, attraversa la 

camera, si ferma minacciosa innanzi alla figlia, e va nella ca- 
mera vicina.) 

Prometti d'obbedire, 'da figlia saggia, del padre 
tuo al volere? 

Ah! se tii dovessi un dì rinnegar il mio affetto, 
sappi bene che, senza te, io non potrei più vivere ... 
o mio tesor, mia Luisa! ... 

LUISA (commossa). 

Padre, ognora amarvi saprò ! 
(I1 padre la stringe al cuore.) 

LA MADRE inella camera). 

Là, là, là, ecc. 

IL PADRE (sorridendo). 

Andiamo, mia figliuolla, tergi le care tue luci! ... 
Il grave cluol passerà.., verrà dì che a noi grata 

sarai d'averti sottratta a un dolore! Andiam! ... su, 
via! o pazzerella! 

(prende un giornale dalla tavola, giocando:) 

To', leggiini il giornale, ciò potrà distrarti ... e i 
miei deboli occhi risparmierà. Lo vuoi? 
(La madre rientra e siede vicino alla tavola ramnieiidaiidu la 

biailcheria.) 

LUISA (con isforzo). l 

Sì ... 
(Luisa prende il giornale, s'avvici~ia alla lampada e comincia la 

I lettura con voce strozzata dai singhiozzi; il padre la guarda 
con dolce pietà.) 

LUISA (leggendo). 

La stagion è la più brillante. Pa- 

rigi tutta in festa ... >> 
(Ella siiighiozza.) 

Parigi! ... 
l - 

(La tela cala lentamente al  proferire che fa Luisa le nltime pa- 
role.) 



,sì bella.. ., sì mattiniera !. .. 
(gira attorno alla ragazza.) 

Oh, maligno destin, 
che ricopri di raso 
e di vesti d'aurora 

iotturne cacciat--' -' 
e rtighe spietai 
li al libertin, 

sotto veli notturni, 
del17aurora le figlie 
che il desìo tormer 

u n  bacino? ... , 

'UADRO PRIMO 
enn rappresenta un  qz~adrivìo a i  piedz della sc. 

lclontmartre. - A : la baracca 
bettola; i n  fondo, una gradi 
destra, la salita. 

iin.istra, ur 
a destra 

; a destra 
:nata. - 

, una casa 
I n  iontunc 

: C una 

znza, a 

SCENA PRIMA. 
(All'alzarsi uel sipario, sotto la baracca, una latti 

mostra i suoi utensili ed accende i l  fuoco. , 
una tavola sul terrazza d'un negozio di vino, Llin la- 

(diciassettenne) piega i giornali del mattino. 
destra, vicino a una rasa rovesciata, una piccola cen- 
a lavora con premura; presso ad essa, una raccogliirice 

u,.bone e u n  ferravecchi frugano nelle immondizie. 
Masc mestiche fare le p 

ore dc 1, in apri eggiera nc 
città.) 

i PICCOLA CENCIAJUOLA. 

vendola n 
A r r n i i t n  n 

sopra 
gazza 

A' LA 

Va Der la tua strai 

GIORNA 

da. 

LAJA. 
ciajuol 
<l; ""*l A 

mia str 

I L  l 

ada? ... 
NOTTAMI BULO. 

:reo... 

;aje e do 
:l mattino 

vanno a 
Le. Una 1 

. - -. -. 

irowiste. 
:bbia avvc 

La mano mi darei 
Senza le lanterne 
Di perdermi io co 

(la ragazza g11 volpe le Sual 

in quesi 
! 

3x1 : 
dei begl 
rro risc 

3 .  . 
ii occhi 
hio! ... l' 

tuoi, 
o viioi? 
a \ 

E dire che ! 
mon nella seta 

A C L U ~ L I I  n l L b  ul LAKHUIYL. 

seta si n più I 

le.) 

stiracchiai 

,- - -  L 

RBONE ( Che ! 
delle al 

erte di sciupai 

LA PICCOLA CENCIAJUOLA. I L  FERRA' 
!... 

VECCHI 

T T  ,-. I ~ - -~ 

Sì, perchè vi si dorme più a lungo! ... 
I L  NOTTAMBLLU i guardandosi d'attorno). ' " DACCOGLITRICE DI  CARBOnT" 

Sei h 
lili I\ 

ien griil 
( 

- 
:rocicch 
, e... 

7. 

io, dove rrà la ti 
e un nott: 

na volta 
imbulo.) 

questo fredclo ( 

sento a disagio 
: geme i 

L PICCOT 

I? Maga: . ,  . 

>A CENCI 

cader 

,alla ragaz 

sei 
sulla SO 

nza la g 
glia del 

iovin t u  
cupo 

La mia volta La carne 
inferno, (i1 Nottambulo s avvicing alla gioro; 



dove Dante ha scritto: Lasciate ogni speranza! ), 
I1 siion di mia voce - risveglia forse in te 
iina vaga ricorclanza ..., poichè resti pensosa? 
oppur dolce un  desio fa,balzar il tiio cuor d'amante? 

LA GIORNALASA. 
Tii sei pazzo! 

Z 

LA LATTIVENDOLA (ridendo). 

La sua pazzia non fa niale a nessuno! 
(Al noitainbulo che fa una piroetta.) 

Chi siete? 
(I1 nottainhulo gettandosi sulla spalla il mantello, appare leggia- 

dro e seduceilte; egli indossa uii costume di Primavera, al  
quale soiso attaccati campaiielli da follie.) 

I L  NOTTAMBULO. 

Io sono il Piacer di Parigi! 
(Le due-donne faniso un gesto di  stupore e di anim'razionr. La 

piccola cenciajuola la raccoglitrice di  carbone, il ferravecchi 
smettono di  lavorare e s'avvicinano al nottambuloi. Altre figure 
di miserabili, uscite dalle onibre, si aggrappano dietro loro. 
I1 iiottambulo piroetta di  nuovo.) 

LA LATTIVENDOLA. 

Dove ne andate? 

1 L  NOTTAMBULO. 

Vado incontro alle amanti 
Che il desir tormenta !... 
Io vo cercando i cori 
Nati sol pel dolor! 

(additando la città.) 

Laggiìn mietendo il riso, spargendo -qui la brama, 
E proclamando il dritto di tutti a folleggiar! 
Sono P1 provveditore della grande città! 

(ironico alla giornalaja.) 

Tiio umil servitore!.,. o tuo signore! 

LA LATTIVENDOI,A imiriacciandolo colla scopa). 

Sfrontato ! 
(egli fugge ridendo: all'angolo della via urta nel 

IL  CENCIAJUOLO. . 

Eh! ... Bada! ... Bestia! ... 
(i l  cenriajuolo brancola e cade.) 

11, NOTTAMBULO (già lontai~o). 

Son il provveditor della grande città! 
( i l  ferraveechi si avvicina al  cenc~ajnolo, gli toglie la gerla e lo 

ajuta a d  alzarsi.) 

I L  CENCIAJUOLO tfra 5 8 ) .  

Ali! io lo conosco... il disgraziato! E non è la 
prima volta che mi viene tra i piedi! 

(a l  ferravecelii.) 

Una sera, è molto tempo, allor, 
ille ne ricordo coine fosse jeri ... proprio qui, 
in qiiesto luogo ... vidi costiii ... ed egli non era solo. 
Una giovinetta gli dava la mano, e sorrideva alla 
sua carizon... Era mia figlia! ... Io l'avevo lasciata là, 
al lavoro! ... ma egli venne e le insinuò nell'nrec- 
chi0 le sue tentazioni malvagie ... la fraschetta le 
ascoltò ... e lo segiiì! ... fuggendo ella m'urtò !... Co- 
me qiiest'oggi, caduto sonJ ... Ah! ... 

(egli singhiozza, poi si mette a lavorare.) 

LA RACCOGLITRICE DI CARBONE. 

Povero uomo... ! 

I L  FERRAVECCHL 

Eh! in  tutte le famiglie è la stessa storia: Io, tre 
ne aveva, e tenerle non potei! ... Ma iaon dobhiam 
voler lor male s'hail preferito a1 nosaro inferno il 
paradiso che le chiama Gaggiii! ... 
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[CCOLA CENCIAJT 

le, i ~ t i 0 n i  letti, le belle vesti, come 11 sole, 
vrebbero esser di tutti? 
)tende l e  braccia verso il sole, i cui pr 

saiio la salita.) 

FERRAVE 

buoni l 
irdie municipali attraversano la scena e 
tndola. I1 crocicchio si anima. - Una 
nel fondo; essa si inoltra verso i l  gru 

11. FERRAVECCHI (indicando le gu--- - . 

- Li: 

CI-IINO 0 nlln lattive JOLA (fr; 
I . . 'er un  solclo... 

LA SPP 

-o, ebbi cavalli 

h C C B  

iion do 
(essa prc 

coli millai 

re... ven 

nteria). 

.t7anni f 
kZZIXA ( 

e vettui rischia- imi rasgi 

(trionfante) 

igi ! 
(con comicità) 

Qiiale capitonmba' 
non Iio nulla a rimpi: 
ita! ... 

(sentimenatle) 

Ah! la bella vita! il giocando, 
dimenticabile paradiso! 
mhe l'ascolta, alza le spalle, poi l e  s'awicina ad  e h a d  

per la manica.) 

IL BIIRICHINO (con finta ingeuiiità). 

CCHI (cc 

letti? ... : 
za). 

vesti? !. 
> regina di Par: )n  amarez 

Le belle 
(Due gli: 

lattive 
risee 

s'awicin: 
spazzina 

PPO.) 

i110 alla 
compa- 

110 ! 
tanto I ingere ... Eh 

son 
!... ma 
i diverti 

Zitto 

Ice, l'inc [A GUAR DIA (alla 
-1 

bel gior monello, 
: la tira ] 

TTIVENC 

imavera . 
PRIM 

legli am 

Ehi !... dammi l'indirizzo ... 
A GUARI 

Oil . .  . LA SPAZZINA. 
L'indirizzo? 

IL BIRICHINO imotteggiando). 

tagion d 

TTIVEND 

chi ha T. L'indirizzo ... del tuo paradiso D. 

LA SPAZZINA. 
Ma, mic 9 

(indicando la città) 

è Pari& ! 

> alla si 

LA LA 

ia volta, 

TTIVEND 

ido ancl ia !... 

4 GUARI 
n 

-u- - 

fingendo s IL BIRI [CHINO ( 

(guarda la citra) 

C'è da stupire! daccliè ic 
non m'ero ancor! ... 

Mai 
(Un biric 

non fac 
liino s i  av 

este al l '  
vicina al  

a l  monc 
scalda le  

OLA; 

mani al fo 

TTIVEND 

,mpre il tempo ! 
(Le guardie ricloilo.) 

Or via, ten va! 



IL BTXICIIINO ( sprezzaiido, freddamelite). 

R p ~ l i è !  istruirsi non si pixò? 

PRIMA GUARDIA. 

le  al lavoro! 
(Lo spinge. I1 birichino se ne va lenfamente; giunto al17aiigolo 

della strada, egli si volge.) 

Non è che per le donne il vostro (< paradiso j)? 

IL BPRICI3INO (gridando e facendo portavoce delle inani). ..-, - 
Non è che per le donne il vostro paradiso I)?  

(Gesto minaccioso ilelle guardie, il monello fugge, l e  guardie si 
allontanano dalla stessa parte. La piccola cenciajuola se iie 
va dall'altra parte curvata sotto i l  peso di  un  sacco d i  stracci. 
La spazzina ripiglia il suo lavoro e sparisce nella vicina via. 
La raccoglitrice di carbolie s'appressa alla lattivenclola.) 

LA I'TCCOLA CENCIAJUOLA (con aniarezza). 

Non è che per le donne! ... 
I11 renciajuolo e il ferraverchi salgono la gradinaia. Giuliano 

comparisce i n  fondo alla scena: egli fa u n  gesto agli a1nici.i 

SCENA 111. 

(Compariscoiio in rima alla gradinata, e si avanzano, coinica- 
mente, con fare da cospiratori.) 

IL PiTTORE (a Giuliano). 

È qui? 
LO SCULTORE. 

i3 là eh'essa lavora? 

GIULIANO (indicando la ca-sa). 

Sua madre l'accompagnerà sino a questa porta ... 
appena via, io rni slancio ... aggiianto Luisa ... e se 
P parenti rifiutano ... 

IL  PITTORE. 
La rapisci! 

(Giuliano approva.) 

TETTI  (circoildaiio Giuliaiio). 

Ma bravo, bravo inver ! 
IL CANZONETTISTA. 

Ma Luisa acconsentirà? 

GIULIANO. 

Indurla io saprò !... 
iTutii si sparpagliano sulla ~ i a z z a :  a destra lo  scultore, i l  pit- 

tore e il canzoriettista, a sinistra Giuliailo, lo studente, iin 
filosofo ecl i l  giovane poeta; gli altri ispezionano silenziosa- 
mente le vicinanze.) 

LO STUDENTE (a Giuliano). 

Ne faremo la nostra  usa! 
I,O SCULTORE (al  canzonettista). 

I1 sito è oppurtiiiio ... 
UN GIOVANE POETA (ano studente). 

Musa dei Bohèmes! 

IL PITTORE (a l  canzonettista). 

Un vero croricchio da serenate... 

IL  FILOSOFO (sdegnato). 

Una musa? 

l IL  CANZONETTISTA (al  pittore). 

Avremo doviilo prendere i ~iostri  strumenti.. . 
LO STUDENTE. 

Noi la iricoroiierem! 

LO SCULTORE. 

Noi torileremo! ... 
I L  FILOSOFO. 

Le muse son morte! 
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mole? 
'A (entusi: asta). ETTISTA. 

h passizrm - strage faesnarn! 
I L  

I belle g 
- --.L. ~ 3 2  

ando le 

1, 

Finestre). 

0 

uove 
PITTORE (adocchi 

;iovani ! 
iiiiazioni; dalle fiiiestre si gettano soldi 
no biirlescameiite.) 

1 Grid 
mc 

la ed accli 
rs » saluta 

t: rasre ul domestiche cornuariscon80 alle nnestre ueiia rasa., Tr nITTORE (salutando). 

'ORE. 

mmT"". l 

L 
lle ? 

IL  CANZONE 

sdamige 

'ISTA ( ic l  
fascino 

I L  

a scialtiira? - 

IL c a i  

a miisic " 

n tutto 
em). 

:IOVANE POETA. 
Cstasianti ! 
re  teste compariscono ad altre finestre: i « Bohèmes » nian- 
lano baci e salutano, altri fanno i «clowns n. I1 cailzoiietti- 
ta, grattando la sua canna come fosse una chitarra, si mette 

evidenza. I n  disparte, i filosofi disputano tra lo1 

I L  CANZONETTISTA. 

I 
(Alt 

d 
SI 

a : 
IL  

in gran 
GIOVANE POETA. 

poeta ! 3 sono i 

PRIMO FILOSOFO. 
correre in mezzo all'altro g 

le degli operai è di ee 

I L  
ido a dis 

#, l'idea1 
(continuai 

Eio caro Noi la Bohème siamo, 
E sol chi ci ama amiam! 
.Giocondi e vaghi ognor, 
A noi le belle - offrono il cor... 

SI... 

iesiderio 
(tulti approvano) 

rghesi è di essere gran 
approvazione più nutrita) 

(ironico) 

signori, 1 dei ho 

I L  

rchè do 
SECONDC 

~vrebber 
FILOSO 

rifiiitai 

(nuova 

il sogno dei gra ndi sign ori ... 
IL ( 

rde sian 
TTISTA. 

-.-.p. 

 ione gen' 

(ris 

erale iroii 

è 
a) 

ica) 

diventi 

TT PKlMO FILOSOFO. 

;e darla Pref erireb 
in moglie! 

I L  3LLUlAIJU blLU3UFU (ira 

Ma irresistibili i... 
Ma, gli operai disprezzai: 

IL  P 

'U lo crc 

I L  PIT' 

artisti? 

I I ,  YK~~VIO FILOSGr V i c u ~ l  aiiictal, .  

loro a ( 

.n - - v - ,  

: i1 sogr io degli 
n-rrnn 

E 

6Sravo ! Bravo ! 

! 
. TUT LO i bor TI. 

RIMO F I  

:di ! 
LOSOFO. 

iì, dei 1" 



IL GARZONE (che attraversa la strada). 

Andate a l  lavoro, scioperati l 
(l « Bolièmes u fingono di volerlo iiiseguire, poi seguono la gra- 

dinaia cantando. I1 filosofo, il canzonettista, i l  pittore e lo 
studente vanno a salutare Giuliano.) 

I BOHÈMES. 

Noi la Bohème siamo, 
E sol chi ci ama amiamo. 
Giocondi e vaghi ognor, 
A noi le belle - danno il cor! 

Al verde siam! 
(già lontani) 

GIULIANO. 
(agli amici, fehhriltnente). 

Ecco l'ora, lasciate-tni ... 
IL PRIMO FILOSOFO. 

Andiam ! Biioaaa fortuna ! 
11, CANZONETTISTA. 

(animandolo) 

Espiigna la fortezza ! 
(si_allontanano) 

IL PITTORE. 

Sappi parlare! 
LO STUDENTE. 

(abbracciando Giuliaiio). 

SCENA TTT 

GIULIANO 

uove passiam - strage 
facciam ! 

,lULIANO (dolorosaniente agir 

Ella apparirà, la mia gioia e tormento! la mia vi- 
ta! ... Mi vorrà seguire? Vorrà che, in  questo di, il 
nostro amor trionfi ! 

Che le dirb? Come farla decidere? 
Clii verrà in  mio soccorso? ... 

Ci rivedremo ... 
(si allontanano) 

LA RIMPAGLIATRICE (lontaiio). 

Chi lia sedie da impagliare! 
(Giuliano fa ur!a nioisa (li sorpresa; egli ascolta ron crescente 

emozio~rie.) 

LO STRACCIAJUOLO (lontano). 

Lo stracciajiiolo, il ferravecchi! ... 
LA RTMPAGLIATRICE (piu <lavvicino). 

Chi ha sedie da impagliare! ... 
LA VENDITRICE DI CARCIOFFI. 

Bei carcioffi, comprate, qua ! ! 
LA VENDITRICE DI CAROTE. 

Carote dal collor d'ilr, ehi! chi ne  viiol! Carote! 
Carote ! 

LA VENDITRICE DI CARCIOFFI. 

Verdura dolce e tenera! 

LA VENDITRICE DI CINLOCCHIO (bambiua). 

Cii~locchio per gli uccellin'! 

4 VENDITRICE DI CARCIOFFI. 

1, a uii soldo, son teneri, a un  soldo! 

LA VENDITRICE DI CTNLOCCHIO. 

ilocchio per gli uccellin7 ! 

I BOTTAI. 

tti, hotti! ... Il bottajo è qiia ! 

LA VENDITRICE DI CARCIOQPT 

A voi dei grossi e clei bei! 

VENDITORI E VENDITRICI DI PA'I'A'i'E. 

Patate, patate novelle, all'ingrosso e al n 

i d'Olanda son ! 



'E. 
1 .  ope, crii ne VUOI, scope, hrope, crai ne viioi? ... 

mio babbo che Ic fa, le vende 
son per me! 

( u s a i :  entrano nella casa; altre due .l ,tvuiiriuiiv ciiLri~.iirr;r.i,iui,.i 

J C  

e il 
soldi 

: la mai nmà e i IRMA. 
. . 

)eli. t i  SGL ulv d i t a  ier 
' GIULIANO (coli entusia~smo). 

i! clarnor di Parigi! ... là vibra e palpit 
!... Innocuo ritornel del sobborgo che b L  uicsLa. 

1 I'orecc 

DI PISEI 

a il mia 
-: J..-*-. 1 11n1 i... 

IRMA. Alba 

n- 

che mi rallegr; 

DITRICE sai ... quel tal Leone ... 
(ella le parla all'orecchio) 

LA VENI 
11- 1 selli, pise111 

GIULIAT 

voci della strad 
ire voa il cailEs di vit tor~a eeel nostr 
fante? 
,ariscono alcune operaje. Giuliano si ilasconcle sa 
ca.) 

CAMILLA. 

rver ? 
IRMA. 

'a sposo! 
(esse scompajono.) 

GIULIANO (ansioso). 

i ? Ver 
(Impaz 

SCENA 
LTIILC, C ~ U  esce dal suo r~ascoiidi~lio;  tre operaj 
daiidolo gesticolai-e.) 

GI~JLIA 
che 

,TuTO, LE 

vanno al  

guar 

.Ah 

VPEIRAJ 
lavoro. 

BIANCA. 

LA PICCINA irirlendio. 

! ah! ah! 
ELTSA. 

anto è bel! 
lon giorno! 

Ri 
ioii giorno! MADDALENA. 

Elm !... l'arti ista ! 

L 

me stai 
(Esse 

-~ ~ 

m a .  Appa ., IL. - 

ire uii'altr a, che fa un gesto, ,A PICCINA. 

Aspetta la sila bella! Clie tipo! 

anticipa 

SUSANN 

to? 
t Esse fuggono rideiido; Giuiliailo le vede entr 

resta pensoso, poi va verso la strada. 
ilinente, scorgeiido Luisa e sua madre. manntesta ia pro- 

gioja e va di nuovo a nsscc 
a.'l 

rire nella 

." 
casa; egli 

GELTRUI 
Fin: 
prin 
serv 

DE. ~ndersi  soi 
to... 



SCENA VI. 

LA MADRE e LUISA. 
(Entrano e si avanzano lentamente). 

LA MADRE (broritolaiido). 

Perché ti volti? ... Certamente ei ci segue ... 
Ma basti! ... io dirò a tuo padre che da oggi in 

., 
poi ti faccia lavorare iii casa. 

(Luisa alza gli occhi al cielo. Mimica di  Giuliano, che, non po- 
tendo resistere, si mostra a Luisa; questa, vedendo Giuliaiio, 
porta la mano a l  cuore.) 

LA MADRE. 

Ah! È inutile far gli occhioni ... 
Si cangerà la tua testaccia; bisognerà che Eiiisa 

si mantenga una ragazza onesta! ... 
Andiam, ci rivedrem! ... 

(Luisa, con freddezza, le porge la guancia; la madre la bacia. 
Luisa entra i n  rasa; la madre si allontana lentainente, getta 
un'occliiata d l e  finestre della sartoria; giunta presso alla 
strada, essa guarda da ogni parte diffidando, poi sparisce. 
Giuliano si avanza timidameilte, prende animo e si slancia 
nella casa.) 

IL  VENDITORE DI  CAROTE (da loii~anoì. 

Carote dal color d76r! elii! chi ne vuol! Carote! 
Caarote! chi, chi ne vuol! 

SCENA VII. 

GIULIANO e LUISA. 
(Giuliano riromparisce trascinando Luisa.) 

LUISA (smarrita, dibattendosiì. 

Lasciatemi ... ah! ... vi prego! 

GIULIANO (la trascina sotto l a  baracca). 

Allor essi han rifiutato ! 

LUISA (si dibatte e vuol fuggire). 

Ve ne prego. .. Se mia madre tornasse ... 
GIULIANO. 

Hanno rifiutato? 
LUISA. 

Voi mi fate morir di paura ! 
GIULIANO. 

Tal crudeltà puoi tollerare? E noli ti ribellerai? 

LUISA. 
Che posso fare? 

GIULIANO. 

Tu 10 domandi? ... 
LUISA. 

Comandan essi! 

GIULIANO. 

Ecchè! Comandano? ... Berchè ti lian dato la vi- 
ta. hanno forse il diritto d'imprigionar la tua gio- 
vinezza adorabile? 

LUISA. 
Giuliano !... 

GIULIANO. 

... di far schiava la tua vita ! 
LUISA (suppliehevole). 

Ah per pietà! 
GIULIANO. 

... e di murarti viva! 

LUISA. 

Lasciatemi andar o... 
GIULIANO. 

Tua volontà, ormai, è quella d'una donna, e va1 
la loro; tu sei donna, tu  puoi, tu dei voler! 
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lido che GIU LIANO (E itringeiidola fra le LUISA I r i~on sapu cosa rsip ondere). 

m'ami, pastiam, e to 
r! Vieni, ti accarezzerì- 
oja, al piacere! 

Ah! ... giungerò in ritardo !.. . Lascia ltemi an 
uc's partir 

Lelare ! 
'e; essa 

L! Luisa 
: dei liin 
.a! Vien 

sto, pel 
e tutta (Giuliano, a n ~ ~ o j a t o  della sua Pndifferc 

fa  qualche passo, poi ritorna, sorric 
.iiza, la l a  
lente.) 

(Dalla 
Lui 
oPe 

strada I 
sa, turbat 
raje attrai 

ite. Uden 
a trattieni 
mirano in 

do ridere 
e. Quattrc 

casa.) 

4cina giungono grida e risi 
a, vuol fuggire: GiuIiaiio 1 
rersano la strada ridendo ed t 

LUISA l iiigeiiuaoicnre~. I N 0  (con insistenza 

;a, vieni, faggia jto se tu 
m'ami, no, non aevi esitar! 

.omessa dei inaiitener, Luisa T Luisa ! 

Non 
GIULIANO. 

i m'aaiiaesi, scorderesti la tua paoiness tua pr 

1. . VENDITRICJ DI CRESCIONZ. 

fui il cresciorne ... è la salute del corpoi 
LUISA. 

uliano ! 
(dibattendosi) 

GIULIANO. 

iveae ancora a mio padrc; s'ei respinge ha 
a, io prometto $uggia ( 

GIULIANO. 

eni ! 
xole  trascinarla) 

fNDITRICE DI CINLOCCEPC 

3cchio per gli nccellin'! 
LUISA. 

I!  diven ~to  pazza. .. 
LUISA. 

potessi ... se mio padre.., 
GIULIANO. 

Vieni al piacer! ... 
GTULIANO. 

puult: ~i perdonerà! 
LUISA (siiiarrita). 

3n so che fare ... lasciatemi andar ... uoinam.. Nc 
piìi LUISA. tardi ... 

(con tenei 
7 .  

rezza) 

hano !... amato hon l 

(si abbracc 

il caprajo 

" 

$e tu fel 
sar6 tu; 

iice.,. 

LUISA. 

tempo, t 

Bel 
mio pa 

mio abl 
dre, ed 

~andono 
amo te 

ne mo 
pure! ... 

(Luisi 
P0 
ste 

i si sciogl 
rta, essa 8 
zza. Luisa 

Lie dall'ab 
:li manda 

sparisce.) 

braccio e 
un bacio. 

s'allontan 
Giuliano 

a ;  sul l in 
l e  rispon 

litare del1 
de con trj 
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SCENA VPII. 

RIGATTIERE (discendendo la scala). 

I1 rigattiere! Chi ha degli abiti da vendere? 
(egli guarda versa lo finestre) 

I1 rigattiere! Chi ha degli abiti da vendere? 
(si volta da nn'aItra parte, poi se ne v a )  

(Giuliano rimasto solo ed  accasciato, lascia In  baracca e s'inram- 
mina verso strada.) 

VOCE DEL RIGATTIERE (da loiitano). 

Il rigattiere! Chi ha degli abiti da vendere? 

LA VENDITRICE DI CINLOCCHIO. 

Cinlocchio per gli uccellin'! 

LA VENDITRICE DI  CARCIOFFI. 

Verdura dolce e tenera! ... 

QUADRO SECONDO 

Quadilo della sartokria. 

Una scrrtoria. Le sarte, sedute a dei tavoli, lavora c- 
chierano. Alczir~e cantano; accanto ad un mannequii te 
sono intente a increspare una gonna; la piccina, chinata a terra, 
raccoglic le spille; zlna sarta lavora a macchina. Luisa, alqua~ito 
distarite dalle altre, tace. 

SCENA PRIMA. 

(Durante l e  conversazioni, le sarte cantano.) 
Le giovani sarte. 

ELISA, SUSANNA, MADDALENA e la PICCINA. 

Là! là! nà! là! 

LE VECCHIE SARTE. 

Là! là! là! là! 
SUSANNA. 

(accanto al ctnisimeqnin n,  incrrispando una gonna). 

Mi sento morta! ... non ci posso riuscir ... 
LA PICCINA ( a  Gelrrude). 

Dammi le forbici ... 
GELTRUDE. 

E Ic tue? 
LA PIC( 

Perdiite !... 
GELTRUDE. 

Io non impresto più nulla ... 
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PICCINA. IRM 
'er clii i1? LIIlULO : .. 

iai  che Non 1 

JELTRUC 

trartele. 

GELTRUDE. 

Per la duchessa ... 
(Giovaiiiia va a sedere vici110 a Bianca "1 I J L M N  L - v V I " . ,  

CAMILLA. 

Per dir ver, c'è lì un difetto ... 
GELTRUDE. 

3isogna imbottirle il petto ... 

:tto sul l( l 

i ia).  

(Ella si I a provare u n  corsc nanner~iiin 

ELISA (a Susan 

Che cattiva stoffa! ... le pieghe rion tengono. 
(Elisa prende la gonna, la mostra alla maestra, poi va a 

a l  secondo tavolo. Susaiina le si inette davanti.) 

LE GIOVANI SARTE. 

Là! là! là! là! là! là! là! là! 

IRMA (a Camilla). 

Io fui al Pr-6 nux Ckeres ed alla Mìgnon ... 
CAMILLA. 

Ho, alla Mcanon. 
IRM A. 

È bella? 
CAMILLA. 

Bellissinia, specie muore. 

i alza e v; 

C AMILLA. 

C ingrossarle i fianchi ... 
IRMA (rideiido). 

Un sacco di stracci! ... 
LA PICCINA (con malizia). 

;allina al ripieno !... 
(Irma, Elisa, Camilla e Susanr la ridono. 

GIOVANI E VECCHIE SARTE. 

,à! là! là! là! là! là! là! là! 

CAMILLA ( a  Irma). 

.o mi farò un vestito pel il Grand Prix ... Ho . 
un  niodello, mai cara! ... 

MADDALENA i a voce bassa). 

M'iilsegna a metter le stecche di balena? 

LA MAESTRA (a Luisa). 

Raccomando il cuscinetto d'eliotropio 
GIOVANNA. 

- - un  nastro come quc cominc 
troppo r... 

LTRUDE. 

EL 

4h! lasc 

ISA (a  Si 

:ianii in 

usaniia, che l e  dà C 

pace!... tu m'a 

lei consigl 

~nnoi  !... 
i ) .  

Non 
manateq 

posso ai rrivare a finir questo CI 

bene, ma sialla personi 
orse kto !. 
3.. .  

NNA. 

osì che ruin va 



ELISA. 

Ne vuoi saper sempre piu di  noi tiitte... 

SUSANNA. 

Sciocca che sei! Noli vedi che cede sotto l'ago ... 
ELISA. 

Basta alfin ! tu rnhopprinii ! 

SUSANNA. 

Oh, il bel caratterino ! 

ELISA. 

Oli, il tuo quant7è carino! 

SUSANNA. 

Va, brutta arpia! 

TUTTE (tranne Elisa, Susanna e la maestra). 

Là! là! là! là! là! là! là! là! 
(Eliia si slancia su Snsaiiria, lc v:ciiie s'iiiterpo~igono. T n t ~ e  ri- 

tloiLo clamorosan~ei~te.) 

LA MAESTRA. 

Eh, ragazze! iin po' di silenzio ... Non siaaiio al 
mercato !... 
iS:lenzio relativo. La iiiaestra va n parlare a Geltriicle. Gesto di  

Luisa, peiisanc10 a Giuliano.) 

CAMILLA (sottovoce alle vicine). 

Guardate Luisa ... che faccia hiilja ch'ell'ha qiae- 
st'oggi.. 

VNA. 
E vel. 

IRMA. 

È ver! Non ti par aB)bia pi anto ... 

GELTRUDE. 

@1l7ha, può darsi, delle noje in  famiglia. 

CAMILLA 

1 1 suoi parenti sono duri  con lei. 
l 
l (Le ragazze formai10 capannelle e gettano occhiate a Luisa, che 

sembra nulla vedere.) 

IRMA. 

La sua vita non è bella,.. 

GELTRUDE. 

La madre gliele suona ancora... 

BIANCA, ENRICHETTA, MADDALENA e GIOVANNA. 

Ah ! 
ELICA. 

Io  non me le piglierei!... 

SUSANNA. 
Neppur io! 

CAMILLA. 

1 io, la pianterei! ... 
SUSANNA. 

10 
chia 
(Risa 

1, quando papà mi vuol battere, gli d 
su mamma, cl17è più soda di  me! 

,sta e riprende il suo fare i . Luisa CI hina la te  

MA (guai -dando ironicamente Luisa). 

No, io credo Luisa innai 

GELTRUDE 

Innamorata ! Luisa ... 
(essa r 

morata !. 

(stupita). 

ico: pic 

ndifferente 



CAMILLA. 

-cne l~uisa non potrebbe essere innamorata? 

ELISA e SUSANNA. 

Luisa, racconta, su... 

ELISA. LUISA. 

Non ho alcuna avventura. LallluLaLa : kubsa... 

(ella alza l e  spalle.) 

lfrn E>\ 

GELTRUDE (con lirismo comico conteriuto). 
LA PICCINA ,.., ",,. 

a !  ... Pur sarebbe hella un'avventiira ... Un giovin di 
vago aspetto che vi adora, e ve 10 prova ad ogni 
istante! ... 

Inr 

GELTR 1AMILLA. 

l-ramorata! ... LA PICCINA (con gesti da birichina, fa la mimica, comica- 
mente, alle parole sentimentali della veccliia zitella.) 

1111. 

Inn 
IRMA e SUSANNA. 

i! ... 
LA P1 1 ELISA. 

i o... 

lamorati È il sogno d'or delle ragazze! ... Sogno al quale 
si pensa ancor bambine ... 

Per nii bel hacio d'un giovinotto, io, senza un 
pensier, darei tutta la mia vita! 

Inn 

IRMA e CAMILLA. 
i! ... Inn CAMILLA. 

LA PICCINA, GELTRUDE, SUSANNA, BlANC 
.ANNA e 

Donde viene il sentimento che ci sospinge, senza 
posa, verso gli uomini? Perchè, se ci avvicinaiio, 
ci trema il core? ... 

Hanno un bel dire: (( Ve ne guardate! Che ne 
venga il predestinato, e gli scrupoli sen vanno; si 

, arrossisce a un suo sguardo; si sorride a un suo 
detto; e, cli un bel bacio nell'ardore, cor e vita gli 
diamo ! 

È una volta di più che il diavol fa festa! 

GIOV 

Isa, hai 

M ADD A 

si dice 
- ---- . 

LENA (a 

che sei 

Luisa). 

Lui sentito? 

LUISA. 

A e CAB IRM IILLA. 

Voi i siete F 
- - (risa trattenute) 1fL-ltr-ide torna al suo posto accanto a Lnisa.) 

JELTRUD 
:. +=in n 

LA PICCINA. 

QILIVICILLV, al1 r ; L a  L u a ,  lIVll U1l peccato, Ce 10 
puoi confessar ... a m 
segreto di tue avvent 

Luisa, a noi racconta le tue avventure? 
tu non 

= 

voglia . tacer il eno che 
ure... 

(A  poco, a poco, tutte ripigliano i l  loro lavo 
bassa voce.) 
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ENRICHFTTIZ, GIOVANNA, MADDALENA e le loro viriiie. 

(ridendo ruinosusamente). 

Ah! ... 
CANIILLA e BIANCA. 

Zitti ! 
(La maestra va nella stniizn vicina.) 

LA PICCINA. 

Ascoltate ! 
(La .picciila, accorcolata accanto ad Irma, l'ascolta COIL ammira- 

zione.) 
IRMA. 

Una voce misteriosa, che promette gioje care, in  
mezzo ai mormorii della via d'amore, mi persegue 
e mi gioconida. 

È la voce di Parigi! l'iiivito al piacere, al- 
l'amore ! 

... A poco a poco, l'ebbrezza ni'iiivade ... Con tira 
brivido delizioso, a tutti i gaiardi rivolgo il mio 
sguardo! E il mio cor si dà per vinto e soccombe 
ai desir di tiitti i cor7! ... 

GIOVANI SARTE. 

È la voce di Parigi ... 
VECCHIE SARTE. 

Ecco il piacer, rnesdarn's! ... ecco il piacer! 
(Fanfara nelle quinte.) 

SCENA 11. 
( I r z ~ a ,  Camilla, Bianca, Elisa, Maddnlena e l a  Piccina, corrono 

alle finestre e guardano nel cortile.) 

TUTTE. 

Ah! la musica! 

UNA VOCE (nelle quinte, iii collera, sembra marcare la misura). 

Uno! ... 



SUSANNA. 

Che fanfara da cani! 

IRMA. 

Condincon un cariterino ... 
CAMILLA. 

È un bel giovinotto. 

SUSANNA. 
Ti piace? 

ELISA (a Maddalena). 

Mi pare il pittor di poco fa! 

LA PICCINA. 
Ei ci giiarda! 

(El'sa, Maddaleila, la Picciiia, credeiido che Giiiliailo intenda ran- 
tare per esse, si burlano d i  Camilla perchè lo trov,i d i  5110 

gusto; durante la prima parte della serenata, esse s 
(lei segni di coiivenzione, mandano baci a l  cantorc 
brano eccitatissime,~ 

CAMILLA. 

Liiisa ... vieni a vedere ... È proprio bello! 

GIULIANO (fra le quinte). 

Laggih, nell'urbe magica, 
Là dove speme arride, 
V'ha una stanzetta placida 
Che ai dolci amor sorride. 
Per l'idol del mio csr, 
Alla sera ella è in fior! 

LE SAR'I 

L- 

Giulianc 

UISA ('fra 

) ! 

GlULIANO. 

Del vago ostello i fiori, 
Eavvivansi ogni sera ; 
Ma il mio criidele sole 
Commuoversi non vuole ... 
Quando verrai - di9 su diletta, 
Dei gaudi eterni - nella stanzetta? 

TUTTE. tranne LUISA. 

Quale carezza! Qiiale ebbrezza! Agli accenti di 
tenerezza il cor si abbandona! ... È una voce d'or! 
ah! ah! ah! ... E un canto divino! 

CAMILLA. 

Come egli guarda! 

IRMA. 

Si direbbe ch'ei parli ad una di noi! ... 
(Elisa fa a Maddalena un segno d'intelligenza.) 

LA PICCINA. 
È ver ! 

LUISA (fra sè). 

Povero Giuliano ! 
ELISA. 

Noli par contento... 

IRM A. 

Gettiamogli dei soldi ! 

CAMILLA. 
E dei baci! ... 

(Le ragazze gettano soldi e mandano baci al cantore.) 

LUISA (gelo,sa). 

Ali! avrei dovuto aridarmene subito ... 
(Giuliano pizzica roii rabbia le corde della chitarra.) 



GELTRUDE. 
Che cos'k? ... 

LA PICCINA. 

Diventa matto? ... 
(Luisa si alza fremente poi siede di nuovo. Da questo momento, 

le ragazze trovano la canzone meno graziosa, anzi nojosa, si 
scambiario gesti di  stanchezza, di scherno. Elisa e Maddalena, 
disilluse ilella loro speranza, beffeggiano e fischiano spieta- 
Lamente i l  cantore.) 

% 

GIULIANO (commosso.) 

Se il tuo cor. obliando i giuri di un  di, si disto- 
gliea da me; e se viver ti1 vuoi di luce priva e senza 
gioja ... 

GELTRUDE. 

Che canto è qinesto? ... 
ELISA. 

È miciclial! * 
GIULIANO. 

... Cor infedele. 

MADDALENA (ridendo). 

Ah! ah! ali! 

GIULIANO (con enfasi). 

Vanne lungi a batter l'ala! ... 
ELISA (seccata). 

Ah ! 
GIULIANO. 

A viver io rinuncio: chè la vita è senza scopo, 
se l'ad.orata, la sola amata, al niio richiamo se ne 
fugge ! 

ELISA. 

Ci toglie i1 fi.?ito! 

SUSANNA. 

Che canto è questo? 

CAMILLA. 
È un  tormento !... 

IRMA. 

Eh! finito non ha? 

GELTRUDE. 

È un'oppressione !... 
ELISA e SUSANNA (griclando). 

Amor !... 
TUTTE. 

Amor !... 
(Durautte l'ultima parte del canto di Ginliano Luisa s'alza fre- 
mente.) 

GIULIANO. 

Passa il tempo, e tu  non rispondi ... 
CAMILLA. 

Ah! che disgrazia !... 
GIULIANO. 

Io più non so che dirti! 

GELTRUDE. 
Oh poverino! 

GIULIANO. 

Forza è che dianzi tu  m'abhia mentito! 

SUSANNA. 
Seccator ! 

LA PICCINA. 

Oh! là! là! che noja! 

Vanile alla malora! 
GIULIANO. 

Forza è che dianzi tu m9abbia men*iio! 

TUTTE tranne LUISA. 
Mentito ! 



LE VECCHIE SARTE. 

Vorrà presto finir?! 
LE VECCHIE SARTE. 

LA PICCINA (facendo gesti dalla finestra). 

Ehi, miisica ! 
LUISA. 

Ah! non vorrà più finir? ... 
TUTTE tranne LUISA. 

Musica! musica! musica! là! là! là! là! là! 

Vorrà presto finir? ! 
(La piccina corre qua e 18 raccogliendo stracci e li getta nel  

cortile.) 
GIULIANO. 

Maledetta !... 
IRMA 

Non più! 
CAMILLA. 

Ne piango ... ( I  suonatori nel cortile obbediscono e siioilano: gran baccano. Le 
sarte danzano sfrenatamente. Luisa si alza il suo viso espri- 
ine l'angoscia; ella esita un  monieiito, poi prende il suo cap- 
pello e si avvia verso la porta.) 

t 

GELTRUDE. 

Luisa, che hai? ... ti senti inale? 

LA PICCINA (gridando, faeeiido portavoce delle maili). 

La tua bocca! 
ELISA. 

Pazzo egli è? 
SUSANNA. 

Stonator ! 
CAMILLA. 

Soffochiam! 
SUSANNA. 

Piagnulon !... incubo fier ! 
GIULIANO. 

Tu non hai cor ! 
IRMA e CAMILLA (rispondendo dalla finestra). 

Tu non hai cor ! 
ELISA. 

All'ospedale! ... 
LE VECCHIE SARTE. 

Tu non hai coi! 
GIULIANO. 

Tu non hai fè! 

IRMA e CAMILLA. 

Tu non hai f è  ! 
GELTRUDE (gridando). 

Basti, orsu! 

LA PICCINA (alla finestra). 

Ei se ne va! 
LUISA (imbarazzata). 

Sì ... non mi sento bene ... io soffoco ... sono tutta 
stordita! No, non posso restare. .. 

CAMILLA. 
Ten vuoi andar? 

LUISA. 

Sì, preferisco andarmene. (a Geltrude) Direte aila 
Madama che sono andata a casa... 

IRMA (affettuosainelite). 

Luisa! ... che hai tu? ... 
CAMILLA. 

Tu soffri? 
IRMA 

Di' vuoi ch'io t'accompagni?.., 
(Alrune ragazze la circoildano, Luisa, confusa, noli sa che rosa 

rispondere.) 
LUISA. 

No, mi lasciate ... addio l (cj(.e.) 

(La fanfara si allontail%. Le sarte, s t ~ p i t e ,  si tra loro,) 
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S C E N A  111.  

LE SARTE. 
ELISA. 

Che cosa avrà? ... 
CAMILLA. 

Che c7è? ... 
IRMA (prendendo l e  difese di  Luisa). 

Si sente male ... 
SUSANNA (iroiiica). 

Come voi! ... 
LA PICCINA (gridando). 

Ne ha colpa il cantore! ... 
, TUTTE (tranne Geltrude.) 

Vediamo ! 
(accorrendo alle finestre) 

CAMILLA. 

E là! ... 
GELTRUDE (rimasta seduta). 

Ebben! che cosa fa?  ... 
SUSANNA. 

Guarda ! 
IRMA e CAISaILLA. 

Ma bene!! ... 
LE SARTE (rimaste sedute corrono alle filiestre). 

Ah! !... 
LA PICCINA. 

Vaunr a passeggio!. .. 
(ruzzola per terra ridendo.) 

TUTTE. 

Ah!! ... 
(Geltrude e la maestra, congiungorio le mcrni i n  iegi~o $orrore; 

le altre ridono.) 

PRELUDIO 

Laggiù nell'urbe magica ... >) 

U n  giardinetto al sommo della salita d i  Montmartre. 
A sinistra, una casetta dal solo pianterreno, con gradirutta e 

vestibolo scoperto. Dal lato della casa, sul davanti della scena, 
z L n  m z r o  nel punle s'apre zsna porti/. A destra, in~palcature. 

In  fondo, una siepe; tra la siepe e le impalcatz~re una porta 
a cancello. 

U n  sentiero esteriore costeggia la siepe; al d i  là si elevano 
gradatame~~te,  i tetti delle case vicine. 

Paraorarnc~ d i  PaTigi. I l  crepuscolo è imminente. 

S C E N - A  P R H M A .  

(Al levare della tela, Giuliano seduto, tenendo un libro in  mano, 
presso la casa, senibra inirnerso in una felice meditazione. 

Appoggiata coi gomiti alla balaustrata della scala, Luisa, 
sorridente, lo  con amore, poi gli si avvicina.) 

LUISA. 

Da quel giorno che a te mi soli data, tutto fiorito 
sembra il mio deshno ... Credo sognare sotto il piu 
vago cielo, ancor ebra pel bacio tuo primiero! 

GIULIANO. 
Luisa !... 

LUISA. 

Ah! qual vita bella! P1 sogno mio non era sogno! 
Ah! io son felice o... 

Amor sn nae distende l'ali! 



Nel giarcliii del mio cor, nuova gioja canta! 
Tutto vibra, tutto si allieta 
al mio trionfo ! 
Intoriio a me lutto è sorriso, 
tripudio e luce! 
Ed io tremo deliziosamente 

Al sovvenir beato 
Del primo dì d'anior! 

Quale vita bella ! 
Ah ! io sono felice ... troppo felice ! 
Ed io tremo soavemente, 

Al dolce sovvenir 
Del primo dì d'amor! 

GIULIANO. 
Luisa è felice? !... 

LUISA (gettaridosi nelle sue braccia). 

Sì, felice! 
GIULIANO (con tenerezza). 

E non ti spiace niente? ... 
LUISA. 

Niente! ... E che potrebbe spiacermi? 
In sartoria fra le mie compagne, io ero una stra- 

niera, non c7era chi mi comprendesse, e nessuno 
mi amava. 

(senza acrimonia) 

I11 casa, mio padre sempre mi trattava come iina 
bimba. 

(fanciullescamente, coli risentimeilto) 

E mia madre: - Chi ben ama, ben castiga. - 
andava per le spiccie! Pronti ogni momento, e per 
ogni nulla, sgridi e rabbuffi, calci e ceffate! 

(con aria birichina) 

Parl paia! - Impara un po'! -- Paii! pan!  
Pigliati queste! 1) 

- ((Ma, madre ia! ... 1) 

- Vuoi tacere? 
- (< Clie cosa ho fatto? 
- (( Vanne, insolente ! )) 

. Pan! pan! pan! para! pan! pan! 
E mio padre lasciava fare ... pur mi voleva un 

gran bene, I l  babbo mio! ... Ma egli credeva quanto 
Inveiitava la gelosa: di te aveva fatto tale un  ri- 
tratto! ... - col biasimarti e l'arte tua irridendo - 
che mio padre non voleva credere ch7io potessi a 
te portare amore! 

GIULIANO (con fare canzonatorio). 

La madre, la Consuetudine, il padre, il Pregiii- 
dizio, dovevano bene intendersi! ... 

LUISA (imitando suo padre). 

((D'oro e di rose ai giorni tuoi tutto appare; ... 
prender marito è scegliere un bambola )). 

GIULIANO (sorridendo). 

Proprio una bambola? ... 
LUISA (continiia). 

Ma, per isventiara, queste bambole talor vi fan 
versare lungo pianto! ... D. 

GIULIANO (ridendo). 

Ah! ah! ah! ... T parenti vorrebbero che si restas- 
se il marmocchio, il cui pensiero sonnecchia al- 
l'ombra di loro volontà ! Bisognava rispondergli, 
con bel garbo: Dell'amor le bambole non son 
tutte cattive ... )) 
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LUISA. 

(( E come sceglierla paioi? dicea mio padre ... 
GIULIANO. 

Con questo core! ... 
LUISA (coiitinuarido ad imitare il padre). 

<< È t i m i  giudice fallace D. 

GIULIANO (impaziente). 
E perchè? 

LUISA (sorrirlenle). 

(< Chi dice iiliiannorato, ognor dice cieco! )) 

GIULIANO. 

Sol lui il cieco, d'aver sconosciuto la sovrai~itii 
dell'arnore! e di osar reclamare per sè il diritto di 
scegliere l'arbitro del tuo destino! 

LUISA (imitando i gesti del padre, senza sclierrio). 

E il dritto della vecchiaja! ... i1 dritto della s a2  
gezza !... il dritto del17esperienza ! 

a 
GIULIANO (impetuoso). 

L'esperienza! ah! ah! ah! l'esperienza! è cioè 
la consuetudine, la tradizione, è tutta l'oppressio- 
ne dei pregiudizi stupidi! 

(a Luisa cori asprezza e con voce roia) 

L'esperienza! che anche Dio vorrebbe iii ser- 
vaggio ! L'esperienza : vile e tiranna schiava del 
desio, che s'accende col fiorir della vita! 

I1 giovanile turbinar delle passioni! Ogni idea- 
le, ogni ainor, il volere ed il genio, odiato, scher- 
nito, come schernita è l'ignominia! Oh! la disgra- 
ziata, oli! la perversa! la infame! la ipocrita! la 
inf econda esperienza ! 

LUISA (con seriipliciti). 

Così, ciascuno ha i1 diritto di scegliersi il cam- 
mino della felicità! 

GIULIANO. 

Ogni essere ha diritto d'esser libero! 
Ogni core ha il dover d'amare! 
Sventura a colui che vorrebbe trattener 17impeil- 

so istintivo e irrefrenahile d'un'anima che si desta 
e che reclama la sua parte di sole, la sua parte 
d'amore ! 

(Gli ultimi raggi del sole cadente iiidorano la città.) 

LUISA (con crescente emoziotie). 

I desii dei nostri cor', potrebbero, senza rianor- 
si, spezzar altri cor'? ... 

GIULIANO (con impeto). 

L'egoismo chiama l'egoismo ! 

LUISA. 

L'arnor dei genitori noil è dunque che un egoi- 
smo ? 

GIULIANO. 

Sol egoismo! 

LUISA. ' 

Ed anche moi padre? ... 
GIULIANO (esaltandosi). 

Un egoista piG cieco d'ogni altro! 

(Luisa fa ur. gesto di rimprovero. Giiiliano, deplorando ciò che 
ha detto, s'avvirina ad essa e la coiiduce con bei modi verso 
il fonclo del giardino.) 



GIULIANO. 

Gentile! ... tu  rimpiangi d'esser qui venuta? 

(egli se l'avvicina con tenerezza e l e  addita la città.) 

Di Parigi tutto in festa, s'ode echeggiar la $0- 

ronda, l'attraente melodia! 
È per te, gentile nai&a, che questa notte, la città 

si allieta! 
Lnngi da Parigi, Lriisa yih non sarebbe Luisa! 
Parigi senza te, pii1 non sarebbe Parigi! 
Tu, picciol simbolo della grande città, io  t'arno 

iri essa, ed io l'adoro nella tua bellezza! 

LUISA (estatica). I 

Oli, l'attraente, la cara musica della città sii- 
perba! ... 

GIULIANO (entusiasta). 1 
La città a me diè la fanciulla ... 

LUISA (vinta dall'entusiasmo). 

L'arnor della fanciulla ti darà la città! ... 
GIULIANO. 

31, 

città 1 

"' entrambi noi correremo alla conquista della 
degli incanti!.$. 

+ dl 
Par 
Par 

i gloria 

~- 
m il tuo 

A n. 

LUISA. 

avrà i miei occhi per stelle! 

GIULIANO. 
. - 

rittoria ! ' vrò la T. amor a. 

I-:. A: I... 

INSIEME 
m, * A: , igi! Cit'La UL lubG uL potenza 

igi! Salve! O ti 
sigi! Salve! 

dor prin 
...a 

niero ! 

Città di gioia! CBt~ii d'amnos. sii dolce ai no  ! : l 4  

iimnori! ... 
Proteggi i figli tuoi! 
Ci guarda! ... Ci difendi! 

(Nella notte, Parigi poco a poco si illumina. Gli amanti, ingi- 
noccliiritisi, immoti, come sotto l'incantesiino del sogno glo- 
rioso d'avvenire clie loro si  schiude, tendono l e  braccia verso 
la città.) 

LUISA. 
Giuliano ! 

GIULIANO. 
Luisa ! 

LUISA. 

La città tutta splende ... 
GIULIANO. 

È il firmamento in terra... 
(entrambi si rialzano lentamente) 

LUISA. 

Odi le inille voci? ... 
GIULIANO. 

Esse rispondono alle nostre! ... 
LUISA. 

Oh, guarda i lumi accesi! ... 
GIULIANO. 

Parigi tutta intera si leva alla tua preghiera ... 
ilil uri'npoteosi cli luce, Parigi senilira festeggiare gli amaliti.) 

LUISA e GIULIANO. 

Ah! (( Liberi! voi siete liberi! ci grida la ciirà! 

VOCI DELLA CITTÀ. 
Liberi ! 

LUISA e GIULIANO. 

Liberi! ... Siamo Biheri, secondo la coscienza! 
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GIULIP 
Liberi ! 

1. 

Liberi ! 
u LIANO. 

iberi ! 
LUISA. 

iberi, nell'amor ! 

!h! il dolce ~nBs.acol ... io più i10 

)i& noti sei Luisa! 
T T T T "  A. 

laci ! 

Giuliaric LUISf 

bei baci, 

LUI3 

lo, dei 1 

GIULIANO. 

Toi siamo tutti gli amanti fedeli ai VOCI DELLA CITTÀ. 
iberi ! 

GIULIANO. 

iberi, nella vita! 
LUISA. 

iberi, ognor ! 

LUISA. 

,h, il diviil romanzo! 

GIULIANO. 

Toi siamo tutti gli esseri che voglion vivere sei 
;iogo ! 

LUISA. 

GIULIANO (interrogando). 

lgiior ?... 
LUISA (decisa). 

lgi~or i... 'ra le mie braccia sii mio signore! 

,IAKO (sorridente, stringendola tra le braccia, con ienl 
eza). 

GIUI 
re 

GIULIANO. 

ioi siam tutte le anime che ardon della sani 
mia del 

Ognor !... - 
Gan desio. 

l 
LUISA (stringelidosi .a lui  con pnssioiieì 

;UISA (.smarrita). 

deale che inebria il ir 
Ognor !... 

Lh! la g 
r ! 
!eh! rip 

ccento p1 

losi in est 
)arola ii 

eti I'acc 

iio corp 

rittoriosc 

amanti ricailono sul banco di  verzura ahbracciaiic 
. Fuorlii d'artificio il1 lonta~iariza.) 

(Gli 
si 

ento soave! l'accento 1 
I !  Vedi la bella 'notte? 

GIULIANO. GIULIANO. 
E la nostra noire nuziale! co i  baci suggella le mie labbra! hssi valgen pi 

i del m 
Baci di 

LUIS 

GIULIi 

A. 

INO. 

io canto 
fuoco ! 

cli gioj; 
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a! Baci 

A 

'amo ! 

A 
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lei baci! 
)ro febh 
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pre baci 
baci ar 

! Poni 
icora !... 

E semi 
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GIULIANO. 

Dal caro di in cui fii tutta mia, giaanrnai Lrtisa 
parve tanto bella ! 

LUISA. 

Di', non è più la fancinlletta? ... 
GIULIANO. 

È iiiia doniia ~iovella! 

LUISA. 

... la colombella timorosa? ... 
GIULIANO. 

No, è l'amante eterna! 

LUISA. 

E iiiia doniia dal cor ardente, il cui essere fre- 
me, e la cui anima grida irrefreriabile! 

GIULIANO. 

Al soffio del desio, Luisa alfin si sveglia! Osanna! 

LUISA. 

Prendimi presto, presto amato ben pii1 baldo dei 
pro9 cavalier' delle leggende delle Fate! 

Al mio richiamo t'affretta a volare! Prenee Ge1-i- 
tile, la tira carezza risvegliò la fanciulla di Moaaè- 
martre dal cor dormente! 

Vien sul inio seno, o mio poeta, la tua conquista 
non sono? 

Mi stringi a te... e fammi morir coi baci tiiol !... 

GIULIANO. 

Ebbrezza ardente d'im hacio! o vertigine, o vo- 
luttà ! 

Dell'amaiite i sensi ha11 parlato: or ani chiaozi,a 
e ini vuole. 

LUISA. 

A te, l'esser mio! ... 
GIULIANO. 

Mi desia il tuo bel corpo? 

LUISA. 

Io voglio gioir, mio ben! 

GIULIANO. 
Mi prendi! 

1 
1 LUISA. 

Avesti in pria la-vergine amante, ingenua e mite 
nel sno aprile; ma ora l'amante donna viiole, a sua 
volta, possedere I'amai~te! 

LUISA. 

vieni a morir sotto i miei baci! 
Vieni, o mio poeta! ah! sii ?a mia conquista. 

Prrciidi il tuo  Poeta! ah! iiivola Ia tua conqui- 
sta, e fammi anorir sotto i tuoi baci! ... 

LUISA. 
k iB paradiso! ... 

GIULIANO. 

No, è la vita! ... 
LUISA. 

È iàn'illusione ... 
GIULIANO. 

No, è la vita, è l'eterna, l'onnipossente vita! 

( I  diie amanti si  dirigono verso la casa. Da lontano fuochi d'ar- 
tifizio.) 



AGABONI C (dalla I mrta del giardino). 

LI dell'inc r i r  urfiqrzione della Mus, Ai boh2rn.e~ onore 
Agli artisti onore e g 
E alle belle del lor C 

Urrà ! 

$orla 
ore! S C E N A  

I( bohèiiie coiiiparisce sul sentiero; egli salta 1:i siepe, s 
vicina alla casa e guarda la fiiiestra rischiarata e suona ui 
pello verso la Città. Se ne presenta illi altro nello stessi 
d o ,  il primo va ad iiicoutrarlo, gli mostra la finestra, 1, 

cui luce si spegne subitainente.) 

i-ne rrr'sette, nrrrrdpnti  '1 erosw del rlrlppello, eqtrano I 

:ardii~etto. Gli abitanti del luogo le seguono in coin:ca co 
usione.) 

LE MADRI e i PADRI. 

iel 
i11- 

11, SECONDO BOHÈME (al primo). 

S~l10 là? 
Cosa voglion questi qua 
Con i lor tra-là-15-là? 
Le ragazze, guarda un  po', 
Sono tutte a rococò! 

la porta ai  canlerati portatori d'uri pacco voluiniiiosu chi 
i aprono in fretta, iie estraggono or;fiainmi, rlrdpperie, lail 
ne veneziaiie, con cui adornano la facciata e il vestlbolc 
la casa. Rumori lontani. P lumi della c,ttà semb 
s i  verqo la salita. Rullo di  Lzmburi in lonianan LE MADRI. 

Ah, mia cara, 
Se loro madre io fossi! 

GRISETTE e BOHÈMES (coro lontaiioì. 

5 c o  il piacer, signore, ei fa gioir! 
I PADRI. 

LA FOLLA. 
Ah, mio caro, 
Se loro padre io fossi! )ir lie gustate, o donne: ei fa impii i~u 

GRISETTE e BOI-PÈMES. I BIRICHINI. 

Ohè! Ohè! :co il piacer, signore, ecco il piacer! 

LA FOLLA. LE RAGAZZE e i GIOVINOTTI. 

Per divertirsi ei son qua! ... 
Ei canteran, ei daiizeran !... 

ustate, signor; ei fa nac 

TUTTI. 

! là! là!  là! là! là! là! Ià'  LE RAGAZZE. 

forse, poi ci bi 

I GIOVAnTn""' 

:lle lor 

icieran ! r POCO 

trat 
a poro, curiosi. vagabondi e vagabonde 1110 all'e11- 

CI del giardino. Dei mendicanti si arranipicano alle inipal- 
Ire dcllc casi: vicine. Drappelli di  birichiiii attraversano il 
tiero corre~ido. Nei- salita, s 
ipioni e le bandier ohèmes » . l  

rati 
seil 
lain 

passare i reran !.. 



LE MADRI e i PADRI. 

Oh, quale stravaganza !... 
Qizanta depravazàon l 

E l'abbominaziean 
Della desolazion! 

I BIRICHINI ichiamandosi tra loro all'ingresso del g i n r d i ~ ~ ~ l .  

Ohè! Ohè! 
(essi entrano come u;1o stormo di passeri.) 

I1 borghese li vorria 
appiccar ! 

La borghese 21 collo lor 
s'appenderia ! 

Ma la figlia piàa maligna, 
Fa l'occhietto e se la svigna! 

Oh, ardor ! 
Qual dolon.! ... 

- M'aspettate: v e n p  an or! 
(Comparisroiio i portatori di lanterne.) 

CORO GENERALI?. 

TUTTI. 
A h !  

I BOPIkMES. 

Largo ! Buon2 gente, fateci passar ! 

LE bIADRI e i PADRI. 

Giaarda Ze bandiere! 

LE RAGAZZE e i GIOVINOTTI. 

E il baglior dei lumi! 

I BIRICHINI. 

Sono qzià, sono qixà, sono quà! ... 
iLr Grisette e i <tboh&11ics D, bizzarraiiiei~te iravestiti, enir:ci~o 

ballando la farnndola, poi fanno parecchie volte il giro ci-l 
giardino.) 
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I BIRICHINI. 

Se la noja prede fa, 
Chi si gode ptir vi ha! 
Vi son geni da stupir, 

Ma v'han grulli da non dir! ... 
Guarda un po' che teste e ceffi! 
Guarda ben quei musi là! 
BeRe a lor ! 

I MENDICANTI. 

Vivano gli artisti! 
Gloria agli arzareleisti! 
De' s tuden~i  in onore, 
Facciam alto clamore! 

LE RAGAZZE e i GIOVINOTTI. 

Quale strano carneval! 
Che infernale baccanal! 
Pazzi sono cla legare, 
Metton tutto in  confusione! 

Viva viva Ba baldoria! 
In regale baccarial, 

Qui, loritan dalla sbirraglia, 
Cantiam l'inno trionf al : 

(Alla porta del recinto appare i l  corteo del ((Piacere ». Sopra 
una sedia, portata a braccia, il Nottarnbulo, iri coslume di 
papa dei pazzi, entra soleniiemente. I1 corteo si dispone sul 
davanii della scena, alla destra della casa.) 

CORO GENERALE. 

Giorno di gaudio, giorno d'amore! 
Sovra il colle in  festa! 
Tutto è in  fiore, e fianaineggia! 
ÈZ la gioja 



uuII qui i tapini, 
e divini, 
dalle lunghe chiome, 
"ha numi han nome, 

inti al17Assoliito, 
iin inondo ideal. 

3011 qui gli eroi 
eletti e fieri, 
dell' Avvenir ! 

(Luisa comparisce sul!o sralèo; gli amici la cirrondaiio con ogni 
sollecitiitIiile. Giuliano si unisce ai  « bolièines ».) 

GIULIANO, IRMA, CAMII,EA, GELTRUDE, ELISG, SUSAUNA 
LA PICCINA e sei GRISETTE. 

Gloria alla Musa, 
il cui labbro fiorito, 
giammai nulla iiiega 
al siio poeta che la invoca! 

CORO 

Doviinque s'ode un gran clarnor: 
~irigi ! 
brietà - innanzi alla beltà! 

- -__ ia  ed onor 
dell'iirrnonia al genio, 
ricco d'eternità; 
benchè vestito 
di povertà! 
T~atto è splf 
Daiiziarn, 
Ridiain, 
Quale fiilgoi 
Gioia e niai - J 

Apoi 
grid 

I 

.eosi!... 
i di  bra 

r ! 
cere! ... 

urigaii del In folla.) 

izione 

SCENA 111. 

della 1 

Per Mercurio dal piè legger, 
poichè s'apre qui Ba Corte d'ami 
son d7avviso, Messeri, 
a voi piaccia concedere il verbo 
al sublime cantore 
al solo degno di elopiar 
VO' dir a rne! 

(Ezli *a verso In lolla a destra, s'iiichiiia hurlescamente, poi va 
Terso la folla a siiiiitra, e s.inrhina di 11uovo. 

Si avaii~aiio dal foiido della scena le daiizatrici, poi mi- 
,terio~ameiite, ei allantanaiio ~ o p r e n d o  la ballerina. Questa 
*ome saggestioiiata, gira su sè siessa, e poi si avanza verso 
i1 Papa dei Pazzi.) 

IL PAPA DEI PAZZI ( a  Luisa mostraildo la danzatrice. Questa, 
come suggestioiinta, si avanza verso di  lui). 

8 leggiadra! 
Questa danzatrice, 
1.111 fior ell'è di vita. 
fatta un  po' di ciascun di noi! ... 
E questo fiore vivente 
è iiostr7alma 
sotto fornia d71111 fior, 
che sarehbe una donna 
Fiore-donna, 
la cui grazia e il 
traduconsi in cadc 
perdi6 i tuoi sexis 
al  pari del 
possaiio al 

tuo spi 
pprezzai 

cui prol 
eizze, 
1, 

rto, 
r 170mai 



LA FOLLA. 

Urrà! nrrà! urrà! 
(I1 Papa dei Pazzi manda verso lei, con una ranida spinta, la 

danzatrice; è come una freccia lanciata dall'arro. Durante 
questa scena, la daiizatrice prende delle rose dalle mani delle 
ragazze, ne forma una corona, poi sale lentamente i gradini 
dello scalèo, si inchina innanzi a Luisa e gliela offre.) 

IL  PAPA DEI PAZZI (coritinuando). 

O leggiadra 
Sorella eletta ! 
Armonia e heltà! 
Poema di chiarezza! 
Sorriso e grazia eli Parigi, 
in  te rivivono Giarlietta ed OfelPa. 
O gentile, 
Musa Clemente ! 
Dei tuoi cavalier', abbi l'omaggio ! 

(Le grisette drappeggiano sulle spalle di  Luisa lo scialle rira- 
mato d'argento, emhlema della regalità,) 

LA FOLLA. 
Luisa ! 
GRISETTE e BOI-IÈMES (circondano Luisa). 

Luisa accetti d'essere regina 
della Bohème? 

(acclamazioili della folla) 

Luisa accetti d'essere la Mnsa 
di Montmartre? 
Rispondi? 

(Luisa fa u n  grazioso gesto di assentiniento. --- Li11 verchio (1 110- 
Iième si avanza solannenieiite.) 

I L  VECCHIO (a Luisa). 

De la Bohème sacra in nome, 
&I sei Regina! 
Candida fata di speranza 
tu splenderai ! 

Che il tiio sorriso di clolcezza 
sii aioi diffonda sua chiarezza! 
Benigna sii agli affamati 
Serba tua fè all ben amaro! 
di pane e di bellezza! 
Le leggi irridi e i borghesi, 
e color che irnportnnano 
il riso e la gioia, 
color che l'invidia 
scagliò contro te 
e color che vorrian 
rifiutarti il clliritto 
di cantar a tuo grado 
e a tua scelta d'amar. 
Contro tutti di'r'era4i BLI Ina liberti! 

LE GRISETTE. 

Ci sii fedele! 

I BOHÈMES. 

Ci sii fedele! 

GIULIANO (s'avviciria e s'trigiiioccliia). 

O gentile, 
Sorella eletta ! 
Io t'amo ! 

(Luisa preiide una rosa dal suo corsetto C la offre all'amaiite.) 

CORO D'APOTEOSI. 

LE GRISETTE. 

Amorosa beltà 
Di voluttà il tuo canto 
risveglia in noi 
le piii soavi ebbrezze, 
e desio di carezze! ... 

I BOHÈMES. 

$Armonia e beltà! 
Di luce divino poema! 
Parigina scolpita 
rnei vaghi sogni dell'av- 

[venire. 



IL  PAPA DEI 

tio dei 
lia degli 

i PRECEDENTI. 

)oeti! O gentile ! 
aniaaati ! 

LUISA. 

8 Giiiliano, 
lo  t'amo ! 

GIULIANO. 

Io t'anio ! 
LE GRISETTE. I I BOWÈMES. 

LUISA e GIULIANO. 

No, no, giammai 
nulla disgiungerà 
la miisa' del poeta! 
L'amante de8117arnante I 
Giilliiaiio da Luisa ! 

Chè tua felicità, 
o gentile, 
è il sospir degli annaliti! 
Salute a te! 

LA FOI,I,A. 

E come tollerare ciò? 

Regina degli amanti. 
Musa clemente, 
!'nHute a te! 

LE MADRI. 

Moiitmartre dee - ciò vedc 

I PADRI. 

Giainmai di peggio noni can 

E non vorran 
liosainerite abhracci 
fare clei (( lsohèmes 
o. Tainburi. - Ape 

I RAGAZ 

ino - 

ZI. 

:ostor ta 

I RAGAZZI. 

Ah! ah! ah! 
Urrà! Urrà ! 

(Ma un rumore t iene dal fondo del recinto: la folla si allontana 
co~n stupore. Sull'ingresso del giardino, la madre di Luisa, ini- 
mota, esitante ad entrare, comparisce coine i l  fantasma del 
dolore. 
I « bohèmes )I s i  affollailo iniiaiizi allo scalèo. Le grisette cir- 
condano Luisa. clie ricoiiosce la niadre e vacilla. I portatc ' 

i stendardi, i siioiiatori e le dailzatrici escono.) 

LA FOLLA. 

i h !  Girardate! ... Chi è quella donna? Che cosa 
)le ? 

LE GRISETTE e i BOHÈMES. 

( I l  Papa dei Pazzi fugge, seguito dalle ragazze.) 

LA FOLLA. 

La madre della miisa! ... 
LUISA. 

GIULIANO (ponendosi innanzi a Luisa). 

Io ti difendo !. .. 
a madre si avanza con tiinidiii. Un gruppo di « holiènies » le 
chinile i l  passo, ina lo sguardo della donna, i l  niistero, la 
sofferenza clie emanano da essa l i  fa indietreggiare loro 
inalgrado.) I 

I BIRICHINI. 

Diaincela a gamnbe - senza aspettai 
Non è il inonaento - di braveggiar! 

I MENDICANTI. 

Ainici, fatta - è %a frittat 

VECCHI. 

n s ~ ~ o d t  

a... 



LA FOLLA. 

Ah qual affare! 
Ah! ah! ah! ah! ah! 

I BIRICHINI. 

Niente sberleffi, - nè scopaccioni ... 
Ci toccherebbero - graffi e ceffoni! 

I MENDICANTI. 

Sia pur detto, - con buona grazia 
Anche aver madre - è una disgrazia! 

GRISETTE e BOHEMES. 

Ah! ah! ah! ah! 

iLuisa si alza, guarda attarlio a sè, vede la madre, fa uri ge.ro 
tli spaveiito e si slancia iielle braccia di Giuliario. Alcuni 
(t hohèmes » si fanti0 prestamente attorrio agli amanti. Giu- 
liano Fa loro segno di ?lloritanarsi. All'awicinarsi della ma- 
dre, Luisa, impoteiite a vhcere  il proprio spavento, si r i , ~ -  
gia sul poggiuolo. Giuliano, commosso al massimo grddo, 
ma fermo, in una attitudine di  sfida, sbarra la via. Rullo 
loil~niio di  tamburi.) 

SCENA IV. 

LA MADRE (uinilmeiite a Giuliano). 

Non vengo qui come nemica ... 
Venivo a dir a Luisa che suo padre è assai ma- 

lato ... e che lei sola lo può salvare! 
' 

LUISA (a  parte). 

RiIio padre! ... 
GIULIANO (a parte). 

Che viiol costei? 
ila madre si avanza) 

LA MADRE (a Giuliano, con seniplicità). 

Noi ci eravamo rassegnati, stanchi eravamo di 
lottare e di cercare... e fatta avevam una croce RZI~-  

wa stan: 

- 81 

sa... El1' 7 era moi rta, si n 

gioi 
per 
1 

iorta, per 
nni i... (suppiiclievole) 1Ma oggi, che suo padre ha peg- 

-ato assai, vi veiigo a supplicare, o signore, di 
mettere a Liiisa di ritornare a casa... e ciò sarà 
parigion del m '  'ro uom- ' 

seni 
alla 
ad 

zavz 
in@ 
mia 

P' 
vita 

awe  
scon 
(Liii8s: 

iio pove 

inandosi, . LUISA (avvic vivamente 

ta molto male? 

i, rnolto 

O : 

commossa 

LA MADRE (a Luisa). 

male sino da jeri ... Nei 
sa tregua ... Egli andava e tornava dalla pm-I 
finesrra : giiardendo ed ascoltando ... s9eraiid 

ogni istante vedesti ritornare! ... 
Giuliaiio manilesta la sua diffidenza e se ne sta distante.) 

a notte, rioni trovando per ore intere il soilnc 
cinavasi nel buio, e poi gemeva ... e singhios 
h... Una sera 10 colsi s~11~i1scio della tua staaiz: 
norihiato, che chiamava : Luisa! Luisa! ... figli 
! an'odi tu?! ... non sono piii tuo padre? ... 

(Ernoziorie crescente di Lu 

oi, sembrò sl facesse una ragic 
sua solita. 

Infili credei ch'egli dimenticasse, vedendolo tal 
volta sorridere mestamente al mio pianto ... 

Ahimè! io m'era ingannata ... Tuo padre niill' 
.va scordato ... il dolor lo minava, e piii lo i1a 
deva piii ei soffriva ... 

ma 

Sc 
darli 

i e Giuliano si scamhlano u ~ i o  sguardo di compassioiie: 1, 
dre si rivolge a Giuliano la cui difiidenza è ce 

,l una gioja può salvarlo ... e voi potc 
n, col consigliar Luisa a ritornare a C 

ssata.) 

:te a lu 
asa... 

(scorgeildo ii~i'esitazio~ie n 

h! ella sarà ancora lib 
el gesto c 

era ! 
li Giulian 



Ciò clie chiediamo, è averla un po' con noi ... 
noi l'amavaino molto prima di voi ... ella ci amava 
prima di conoscervi. 

(tendendo l e  mani) 

Oh! signore, voi no11 vorrete che suo padre vi 
inaledica !... 

La maledizione d'iiri morente vi persegiiitereb- 
be tiitta la vita! 

(I1 cenciajuolo appare in fondo alla scena.) 

IL CENCIAJUOLO (grave e triste). 

Un padre cerca l'amata figlia. 
Ell'era tutta la stia famiglia! ... 
Ma qui in  città cercarla è vano 
Qual fosse un ago in mezzo al grano! 

(Luisa e Giuliano gua~dailo i l  Cenriajodo con compassioiie; 
19imagine del padre di Luisa s'evoca innanzi ad essi, l e  loro 
u l t ixe  esitazioi~i cessano.) 

I L  CENCIAJUOLO. 

Perckiè cercar... 
e m'ostinar: 
La città immensa vuole 
le nostre figliuole! 

GIULIANO (alla madre). 

Promettete di rendermi Luisa? 

LA MADRE. 

Sì, lo prometto! 

IL  CENCIAJUOLO. 

Tra, la, là, là, là, là! 
Di nottetempo - ahi! mi fuggì! 

GIU1,IANO (deciso). 

brsia, va, messaggiera di pietà! 
non iscordar che da questo istante conterò 

ntte le ore! 

(Luisa si toglie lo  srialle d i  cui l'avevano adornata e lo dà a 
Giii1:ano. La rnadre va verso la porta del giardino. Luisa la 
segue turbata, fermandosi ad ogrii passo. Ad un gesto di Giii- 
liaiio, ella ritorna verso d i  lu i  e si getta nelle sue braccia. 
I due amanti s'abbracciano follemente si separano, si ab- 
bracciano ancora. Luisa si allontana rinculando, con una 
mailo sulle labbra. Al  momento di scomparire, ella manda 
11.i suprenio bacio a Giuliano.) 

GIULIANO (tendendole le hraccia con tenerezza). 

O gentile ! 



LA MADRE (affettuosainei~te). 

A t t o  Qaaiito 

La stessa scena del primo atto, serrzn il terrazzo di Giuliano. 
Nove ore d i  sera. Estate. 

SCENA PRIMA. 

(I1 padre, seduto ad iin tavolo. La madre, nella cucina, fa la 
lisciva. Si scorge Luisa nella camera; ella lavora vicino alla 
finestra aperla. 

La maclre comparisce sulla porta della cucina; ella posa 
vicino al  padre urla tazza d i  tisana, lo invita tililidarnenie a 
bere; poi va verso la finestra e la apre.) 

P- 

LA MADRE (con dolcezza). 

Dovresti avviciriarti alla finestra, c'è sì bella vi- 
eta dacchè i demolitori hanno sventrato i l  vecchio 
sobborgo ed aperto a Parigi il cammino della rio- 
stra casa. 

(cercaiido di interessare i l  padre, immoto e cupo.) 

Ah! finalmente si respira! Vedi i l  bell'aperto 
d'aria, di Ince e di vita. 

IL  PADRE (come seguendo i l  suo pensiero). 

Sì, un  aperto famoso ... 
(scrollando la testa) 

dove sparirono tante cose... 

LA MADRE (fra i denti). 

E persone! ... 
IL PADRE. 

E tante gioje! ... 
(la madre gli porge il decotto e lo invita a bere.) 

Hai fatto male a tornare qiiest'oggi al lavoro. 

IL  PADRE. 

Passati venti giorni i n  ozio, dovetti un  po' pe- 
nare a ripigliaslo! ma oramai esso è fatto, e saldo 
io sto ... 

I1 fiisto ancora è solido e a lungo può lottare! 
La fatica mi fa gran hene, e già presi l'abitudine 

del soffrire. 

(la madre fa uil gcsto d i  pietà e di tenerezza) 

Può forse il povero viver felice? 
Per chi il I->uon Dio avrebbe fatto il cielo se ~ i o n  

vi fosse a l  monelo che gente felice? ... 
Bestia da soma ch'io sono, che tiitti siaino, sotto 

il ferreo giogo della fatalità! 
Poveri schiavi di iin bisogno che non ha tregua 

mai! Vani trastixll? in  mano dell'ingiustizia P i i  t iri  
mondo in cui tutto è miseria e disinganno! 

E cose e genti, ci sono nemiche, dove i figli saes- 
si, nell'egojsmo del loro affetto, di noi fanno sira- 
zio e ci dicono: (aspramente) (( Abbastanza viveste ... 
Largo! ... largo! di voi piii non abbiam bisogno! ... 
non vogliamo piu padroni ! )) idolorosamelite) 

E, se si vuol lottar contro loro pazzie, quegli es- 
seri orgogliosi, sfidando il nostro debole, aggi~in- 
gono ill dileggio alle altre nostre ambascie, e, si- 
lenziosi, impazienti, implacabili, essi aitteiidcno che 
le inorte 14 sbarazzi da quei che vorrebbero mori- 
re per loro! ... 
(Lui4a si alza leiiiailiente. s'appoggia 31 miiro, poi apre la Clie- 

stra e guarda inelaiicoi~ciaineiiìc nella notte. I1 padre 1; %e- 
giie con lo sguardo.) 
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IDRE. DRE. 

Allevare Lana bimba, farla oggetto di 
giiidarne i primi al saio 
sorriso !... 

Non vorrai smettere pih quel tuo bro---'-V "ori 
i duriqie piesii di tuo padre? 

i carezz 
primiei 

- 
orridere passi, si 

( i l  padre ascolta attentamente) 

E potresti supporre che ti si lasciasse tornar dal 
he8limhiisto ? 

LUISA. 

Me lo prometteste! 

madre si avanza, si arresta e guarda mestamente il padi 
,uisa piange; il padre la contempla con emozione cresreiit, 

>e fatiche, i tormenti, niilla sono per lei; ch'el 
sia ognor pjii bella! ... 

La bimba crebbe, e adesso ell'è una 
fanciulla, assediata da giovami galanti! 

-. - 
Taitto in lei E un amore e I'org 

poichè il frutto del lor sangue è 
dello d'onore e di saggezza. 

LA MADRE. 
oglio &le 
per ess 

Sai beiie che è impossibile, iioii vogliamo tai ri- 
torni a una vita come quella; adesso.la conosci, la 
vita di boliènie, tu sai clie cos'è: la miseria che 
balla! Su, via ... sii ragionevole ... sii buona con noi: (egli si alza, la madre si allontana) 

Poi aiii dì, iin passeggero ignoto, con aino sgua 
do gentile seduce la inesperta, e scaccia dal sii, 

eor il passato; le il pensiero e 
la nostra felicità! 

Ah! maledetto h1 ladro d'amore che la nglia n 
a rendeva a noi straniera; il rapitore, 
ccio di uri dì ci strappò tante lacriine 
Eocolare tranquillo e ridente iri inferno cin d 

-li odio !... (silenz 

(commossa) 

---o padre soffre, soffre assai! 
domina 

imica espressiva del padre, egli si alza e s'awicin 
dove parlano l e  duc donne.) 

str: 
pri 1 

i l  1 

il cui e 
e cang 

T .  7 

a- 
v .  

LO 

li- 

LUISA. 
I 

LA MADRE. 

L'ainor libero ! I'amor libero ! Decai~ 
quel ch'egli chiama l'amor libero, egli l 
scopo : evitare il niatrimoiiio !... 

rdia e ( 

1 1 ; ~ ~  I 

io). 

lalla cucir 

tando (D 

Iia iin s 
R3i 
olo LA MADRE ( I  

ella si av, I graviti) G ina  alla orbottando fra i der 

una hella trova i! ah! i ah! l'amor lik 
rh! ah! 

La ride sarcasticanie 

, i l  padre v3 a sedei 
DRE. 

(Lui 
P 
C 

sa si alza. 
aila poi f 

he passa : 

, inette iri assetto il 
:sce dalla stanza; i 
jenza vederlo, si dir 

proprio l 
l padre si 
ige verso 

avoro, spe gue la lar 
:rso di  es 
b vi eiitr; 

n- 
sa 
i.) 

LE- 

ride l'ul 
i volge ve 
la cucina Ride bc :ne chi 
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DRE. bimba sarà do4 avrà un a bella ini- 

Ah! la vedrernr 
dormire, che è l'or 
sera a tuo padre. 

D... 1Tla 
a ;  e noi 

finché? 
I scordaj 

s7aspett 
r di dar 

a... . va 
la ~ U O G  

agine.. . 
(( Fa la , tesor ! nanna. 

I 

(Lui 
d 

si avanza 
e verso il 
gli porge 

lentamen 
I padre, c 

la fronte 

te, arreita~ 
he la sen 
.1 

I3a sarà 
.rà farla 

docile, 
meno I -.- 

ma pro 
,enare, i 

-- - 2  -12 

La bim prio do1 
padre vor e coriipr 
il dolore e un carrivo consigliere... 

,isce alla 1 
i istaiile, 
con emoz 

loria, ella 
e si dirig 
ione. Ella 

sa compar 
osi a ogri 
ppressnrsi 

LUISA. 

era, mio padre! ADRE. 

,, rLLL., e parlai 
, un paclre e una nnadrc 

- 

tua felicità? 

parlar I )adre l atterra con violenza, se la stringe al  cuore e la bac 
lirgli il b 
Idezza. I1 

1ii1igo. SE 
allontan; 
slancia.) 

*nza restiti 
I con frec 

aiio, Luis; 
paclre l e  

i ,si distai 
tende l e  

le). 

ra (la lui  
braccia p 

LO e sol 

a) .  

vivono 

ADRE (su 

felicità? 
(volgendosi vivainente verso 

ete a fare che un segno, e tornero Ielice. 
(genlilmente infantile ma sempre tristl 

uisa ! 
'attira a sa 

La mia 
è e la riconduce pre 

(burbero) 

Non av 

r T 11 

I l  i 

pièi tuo 
1. 

padre? 
11 . ~ i a  sei pi 

. T  

Ton soil 
1 1 .  

ii la bin . n -- ka bella immagine che la bimha vuole, ra grazia 
vi dorn: 
~ i ù  declam 

Da 

sei 
(,egli 

T 

che altra volta cullai tra le mle brac 
pi& la figlia dc angue ? 
la fa sedere sulle L hia e la ci 

cia? N o  anda ... 
iato, anim 

i rnlnf 

:l mio s 
iUe ginocci 

poco a pa 
Il 1 

Ala come 
a 

uila binib . .  m aa non esser piL ... un augelro cniuso iia 
I di libertà e tenuta scl 
, che si figura io posi 

,me una prigioniera nell'età, cne, senza riDe 

'ah- I .  : ti sipo iesta... c 
( Lu 

sa... con 
Fuggire. I1 

lcorda d . . 

ne quando eri picema! 9-"- 

eca 
:osi 
rt3 

a, priva 
nerezza. 

iiava dz 
sa viver 
1 

i una ci 
lieta 

1.1 

isa vuol 

$h! ti ri 
) 

ssati! ... 
padre l a  

ei bei g 
7 .  1. 

i trattiene 

lesta ... i 
,T 

iorni pa 
{LUISU prova ron .  bel moui n1 svincolarsi - 

a ?  Vi h; 
dolce d 

vita è della m iorte ! 

ADRE. 

kerhè ten . vuoi andare 
rifugio sulla terra più 
9 

Se vuo 
)na ! 

libera 

LUISA (a parte). 

sogno 
ormenta 
sorridere) 



Come altre volte ... tra mie Ibii 

Non è più la mia bimba, la 
!te, tremante, io stringo al cos 

ih! ... 
isa adorata, 

Volete ch'io rinunci ad ogni speranza? ed abbi 
a mentire ... al mio giuramento! 

(sdegnata) 

come voi mancaste alle promesse. . :gli la iliierroga ardentemente. Luisa, ~ v ~ ~ ~ c i i r ~ a r a ,  sembra non 
vederlo.) 

LA MADRE. 
nsolente ! 

LUISA (imitando la madre). 

LUISA (scuotendo il capo, e C sza). 

I parenti vorrebbero si restasse In marmocchio, 
i cui memoria sonnecchia all'ombra I vo- 
~ntà. 

Oli! ella ancor libera sarà; ci6 che noi doman 
no è averla un po' con noi; noi l'amavamo m0 

-- p i m a  di voi, ed ella ci amava prima di conc 
scervi H. 

di loro 

IL  PADRE. 

I disagi, i tormenti, presso a lei si sc tto, 
la sì Ihiiona, affettuosa, sì bella! 

LUISA (melanconiramente, senza guardare il padre). 

Perchè io sarei bella, se non per farmi amare? 

IL  PADRE. 

Ah! e non è amarti il darti la 

LUISA. 

È la mia che vi prendete! ... 
IL  PADRE. 

E non è amarti l'averti perdonata?!... 

LU 

Per te11 mprigion 

IL PADRE. 

Ah! e non è amarti il supplic 
diritto a te di comandare?!... 

lisa Fa un 
Q L I C S ~ ~  5 i  

iriv.olgendosi verso la madre) 
n - a riconoscevate allora ill diritto d'amarci, e di] 

t ! 
LA MADRE (sarcastica). 

e 
celo 

vi riconoscevailio il dritto di sposarvi, e nie~nt- 
altro! E ben ti sta, se il tuo bel damo, stanco d 
te, or egli viiol l'amor libero ... 

-T011 hai che quello che ti meriti! 

LUISA (indignata). 

,,,.,.... come! ed osi tu negarlo: ma noil e ve 
:sei di 1 i libera' 

- 
che 

- 

asciarrni 

IRE. IL  PAD 

a libertà che tu vuoi, è la libertà di cc 
ie ... la libertà di coprirci di disonore! 
a si allontana verso la sua camera. I1 padre le Lulre arJ- 
esso; egli prende Luisa fra l e  sue braccia, con violenza ' 

iiisa! o figlia mia! Chi avrebbe detto che ur 
innegheresti il mio affetto, e Bontasia cla me te, 

di vivere?! 
-eiide ancora e Ia 1 

L 
le v 
(Luis 

[SA. 

ata pPu di prir na! ... 

ehie 

( 

deresti 
egli la pi 

(Li rivolta e 
rso d i  ess 

gesto (li 
ciraiiza v c  Fa sedere 



- 

rezza 
$A (con gi 
i---: 

ragiea, ma si asi, u n  po 

y t l r n l  esbere r la  il &ritto u esser libero: ivcr 

d'amare 
madre alz: 

, crccu vLrule S O D I P ~ ~ I I ~ ~ : J  t: 17istintivd t: I V L  1 

sveglia e che rl 
parte d'amore ! 

randezza ti 
l-- 

eiiza enf 
- J'i_-.  

co recitato 
-- - l d-h 

degli inni d'allegrezza ! 
Alfin crollino le miira di mia prigioi 
Suona, s q ~ ~ i l l a  di gioja dei liberi spo 
Fa rivivere l'incanto dell'orz 

battea sopra il SIIO core! 

ne! 
nsali ! 

a l e  spalle 

volc 
sua 

~ n t à  di . 
parte ( 

I I 

a clze si 
la sua 

eclama l 
!... 

un'aniin 
li sole ... 

IL PADRE ( la  cui collera aumenta). IL PADRE. 

parli co 
11, no : 

~ h !  non 
.ua bocc 

... no, non sei 
degna! ... No, n1 

i straniera! una spietata memic 
~ h !  no, non è mia figlia! il re 
Ire! la gentile ... 

sei tia ! 
:a, o in  

tu che 
on sei E 

Alla sua casa, asilo dei sogni, 
tir olo d'ali! 

una 
P 

amc 

a ! 
iio ben, 

iaterna, 
asporta 

IL PADRE. 
VOCI LONTANE. 

LUISA. 

Ancora a n  di d'amore! ... 
IL PADRE. 

LUISA (rapita). 

'arigi! Parigi ir 
)h, l'attraente, 

, -- ba ! 
rT  PADRE (con odio). 

'arigi ! 
A. 

li cliiarr 
la cara I della città si 

il padre s i  slancia e chiiide la finesti 

LA MADRE. 

Uiventi pazza! , dh, la vaga proinesca! 
torna i n  I 

LU 

inezzo alla 

ISA. 

stanza.) 
PADRE i 

T TTT,? 

, l o  stesso). 

Parigi ! 
LU13X. 

I ile! la indomabile vert 
P Liiisa verrebbe la città 

"'-'la finestra si vede la città cl 

'arigi ! Parigi ! Parigi ! 
) festa eterna del piacc 

wnticab 
rso di l 

m i  presto, presto, amato bene, 
:avalier' delle leggende delle 

piii ha 
Fate. igine ! 

?... LA MADRE. 
le a poco 

ere ! 

a poco E Cosa d: 

A l ... : - 

ice? ... 
ISA. 

MI 11110 richiamo L arr'retta a vniare- 

la tua risvegl 
re  dal ( nente ! 

~plendor 
occorri 

ei desii 
e arnbar 

!... Oh, 
scie, 

Parigi ! entile : 
ontmart 

carezza 
cor dori 



TI, PADRE (fuori di ~ è ) .  

Non hai vergogn 

Vieni sul mio seno, o mio poeta: la tua dol- 
cezza trionfante fece iina mnsa della povera pri- 
gioniera ! 

LA MADRE (gridaiiilo). 

Viioi tacere ! 

LUISA. 

No! ... non è pi-èi la giovinetta dal core timido e 
paurosa: è una donna dall'anima ardente che viiol 
posseder 1'iiomo che adora ! 

(Ella si slaiicia verso la porta; il padre le sbarra il passo.) 

IL  PADRE. 

Non passerai! 

LUISA. 
ndo iiella staiiza come uii'alliicinata, e sfidando i parenti:) 

LA, là, là, là, là, là, la, là, là! 
Ah! tra poco ei verrà! 
là, là, là, là, là là! 

den 

~ h !  io rivedris i begli occhi del mio bene! 
riildisò la sua parola! 

,e mie labbra inebriarsi potranno dei suoi ar- 
ti baci per l'eternità! 

, deh, v 

(pazza d' 

ieni! ... i sempre tua esser vo'. 

parossismo ella collera, il  adr re si sla 
2r colpirla, poi si trattiene, e, furiosa1 
uisa spaventata, si rifugia all'estrernità 
re s'iaterpone, supp'icl~evole.) 

nria su CI 
neiite, api 
della caini 

i essa coir 
-e la port 
era; la in; 

Ah! sciagurata! ... vattene! va ~a a ritro- 
rlo ! 
Nell'inferno che ti  chiama, T , crue. a di- 
rtirti ! 
C'è più allegria laggih ... sta via! ... spi va! , 
:co, la festa comincia! Ah! Ah! Le ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ a t e  
n là ! e le senti gridar: (t Vogliamo ballare ! 
lendaiio i lampioni e strepiti Ba mnsica! ... 

icciati, 

(indicando Parigi) 
** 

(( Ecco il piacer, signore, si balla da schiattare; 
ognuno piange dal ridere! Ecco il piacer, signore! 

Non si aspetta che te! ... ors h... va! il diavolo ti 
)orti ! 

LA MADRE. 
Pietro ! 

LUISA. 

(tremante, spaurita, esitante ad uscire, ora che i l  p a h e  la scac- 
cia, corre attori10 alla stanza.) 

A .  ! 
LA MADRE (trattenendo il padre). 

Deh! non fare! ... 
IL  PADRE. 

Su via, ti spiccia! 

LA MADRE. 

Deh! non fare, te ne prego! 

IL  PADRE. 

Sei sorda? ... va via di qua, o t i  getto :io ! 

LA MADRE (scongiuraadolo). 

: lo tratti !gli, fuori di sè, la allontaiia.) 

Pietro ! 
(La rna2rc 



~a luce de 
si gnnrli 
e corre 

Luisa ! 

lla città si 
a crattorn 
verso la 7 

LUISA (ftiggendo 

esttiigiie 
o... la su: 
rala, e lo 

subitamen' 
i collera 
si ode ch 

'ADRE. 

t i ;  Luisa 
svanisce ... 
iamare :) 

usrita, il p 
egli si p 

(La mailre corre alla firiestra, l'apre e guarda tiella notte. I1 
clre ricomparisee. Egli resta un momento sulla soglia i 

terrificato dal dolore, poi si avanza lentamente, Litiihante. 
poggiandosi ai  mobili - credendo di udir ritornare I. 

la porta, ascolta i 
gno verso la città, 

rumori d 
esclama :) 

:sto verso 
rido il pu 

fa un  gt 
protende 

IL PADRE. 

igi ! 

(Cala la tela). 

FINE DE 

pa- 
:on1e 
8 !P- 
,uisa, 
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